
Il fantasma del concorso di idee O m a g g i o  a  Z e n o  M a r r i
Ebbene crediamo di poter 

affermare che il raddoppio de! 
premio è un dato di fatto dei 
nostri giorni

Da quanto siamo in grado di 
sapere quel progetto è stato 
abbandonato ed in sua vece 
l ’amministrazione comunale 
sta rispolverando un’altra so
luzione, oggettivameme logica, 
ma che all’epoca gli fece fare  
una grossa marcia indietro do
po aver già ottenuto il finan
ziamento.

Parliamo ovviamente del 
posteggio dello Spirito Santo 
che una fantomatica e politi
cizzata sezione cortonese di 
Italia Nostra bocciò con tanto 
chiasso da spaventare il sinda
co di allora.

Orbene, oggi si torna indie
tro nel tempo e si ripropone lo 
stesso progetto o quasi, ma in 
questo lasso di tempo si è butta
ta alle ortiche una occasione 
risolutiva e tanti soldi pubblici 
che chiedono ora giustizia.

Per il fatto che questi soldi 
non sono delle nostre tasche 
non se ne può abusare per gio
chi politicini poli

È  un metodo questo che bi
sogna dimenticare.

Non vale neppure a giustifi
cativo il discorso che si potrà 
sentire “credevamo di fare be
ne".

Un ’ultima considerazione: il 
famoso concorso di idee, vista 
la sua inutilità, potrà produrre, 
negli intenti degli amministra
tori, un unico momento positi
vo che è quello di realizzare nel 
1994 una mostra per illustrare 
tutte le idee per un posteggio a 
Cortona.

E  modo elegante ma colpe
vole di dire che non è tutto per
duto.

E  troppo poco; speriamo che 
i cortonesi ricordino questa vi
cenda quando domani saranno 
chiamati ad eleggere i futuri 
amministratori del comune di 
Cortona Enzo Lucente

Gli abbonamenti potranno 
essere richiesti presso il Teatro 
Signorelli nelle ore della mat
tina o telfonando al numero 
601882.

Ma è doveroso ricordare il 
successo dell’incontro nella 
Sala di S. Agostino.

Dopo brevi parole del diret
tore del giornale e dell’Asses
sore alla cultura dott. Rachini, 
il prof. Enzo Mattesini, titolare 
della cattedra di storia della 
lingua italiana presso l’Univer
sità degli Studi di Perugia, ha 
fatto un excursus significativo 
sul tema “Il dialetto nella tra
dizione letteraria cortonese”.

L’oratoria del prof Matte
sini ha avvinto la platea che ha 
potuto conoscere della sua vi
va voce i molti passaggi che 
hanno determinato la diversa 
fonetica delle singole parole.

Al termine di questo inter
vento l’Assessore Rachini ha 
premiato con una targa d’ar
gento don Sante Felici per la 
sua infaticabile opera divulga
tiva sulla conoscenza del dia
letto. Non dobbiamo dimenti
care che per ben 20 anni don 
Sante ha raccolto in due grossi 
vocabolari tutte le parole dia
lettali della nostra Valdichia-
na.

Successivamente il prof 
Rolando Bietolini, nostro col
laboratore, ha parlato sul tema 
“Zeno Marri: scrittore dialetta
le e studioso della civiltà con
tadina”.

Dalle sua parole si è capito 
non solo quanto fosse impor
tante per la nostra cultura loca
le un personaggio come Zeno 
Marri, ma anche quale affetto 
e ammirazione legava Rolando

a questo autore di commedie e 
poesie in vernacolo chianino.

Per meglio illustrare questa 
enorme opera Bietolini si è av
valso della collaborazione di 
alcuni amici che hanno recita
to brani di poesie e commedie.

Si sono alternati al microfo
no Carlo Roccanti e Rossella 
Bernardini per le poesie, Giu
seppe Calussi, Patrizia Ludo- 
vichi, Gloria Marziali e Dona
tella Barbini per le commedie.

L’intervento di Rolando 
Bietolini si è concluso con un 
m om ento particolarm ente 
commovente; ha recitato l’ul
tima poesia ehe Zeno recitò sul 
palcoscenico prima di morire 
in scena. Erano presenti la 
moglie e i figli di Zeno Marri.

Al termine un lungo ap
plauso ha ringraziato i due re
latori.

Nozze d’argento di Adreanì e Lamentinì

SottoscÉione contro gli inquisiti
Ricordiamo che si possono fare fotocopie del tagliando ed inviarle 

in busta anche in quantità.
Tutti questi tagliandi verranno successivamente inviati al giornale 

RomagnaSera ed inoltrati al Presidente del Consiglio.
Lo ricordiamo, questa sottoscrizione non ha alcun valore legale, 

ma è comunque una chiara dimostrazione di quello che sentono gli 
italiani, e questo governo non potrà non tenerne conto.

Il 27 ottobre 1968 nella chiesa 
di S. Marco si univano in matri
monio Giuliano Adreani e Anna 
Lamenlini A 25 anni da quel 
momento hanno ripercorso le 
stesse emozioni, sempre nella stes
sa chiesa, i due sposi, ma questa 
volta circondati dall’affetto dei fi
gli Claudia e Mirko, de! genero 
massimo e del nipotino Luca, che 
augurano agli sposi una vita feli
ce. Dopo la cerimonia tutti in 
Trattoria Bardano per festeggiare 
l ’avvenimento.

A D E R IS C O  ALLA SOTTOSCRIZIONE PROMOSSA DA DARIO FO, FRANCA RAME, ROMAGNASERA, L'E- 
TRURIA PER CHIEDERE:
1) LA SOSPENSIONE IMMEDIATA DEGLI INQUISITI DAL PARLAMENTO
2) LA SOSPENSIONE IMMEDIATA DEL LORO STIPENDIO
3) IL RITIRO DEL LORO PASSAPORTO
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N um eri di publica utilità 
e servizi festivi in Cortona Farmacie di turno

Carabinieri - Pronto Intervento 112 
Soccorso pubblico di emergenza 113 
Vigili del Fuoco - Emergenza 115 
Emergenza Sanitaria 118
Comando Carabinieri

Cortona • 603690-603(X)C
Camucia 603102
Teronlola 67027
Marcatale 619019

Vigili del Fuoco 612929
Polizia Municipale 637225
Guardia Medica 62893
Richiesta Autoambulanze 
Misericordia di Cortona 0337 693686

Dal 20 al 27 novembre 
FARMACIA COMUNALE - CAMUCIA 
Dal 27 novembre al 4 dicembre 
FARMACIA CENTRALE - CORTONA 
FARMACIA BONCOMPAGNI ■ TERONTOU 
Dal 4 a ir i 1 dicembre 
FARMACIA BIANCHI - CAMUCIA 
D a in i al 1 8 dicembre 
FARMACIA RICCI - CORTONA

29 Novembre 1993
Cavallaio (Camucial, Lorenzoni (Terontola|, 
Perlina |Monsigliolo|, SalviettI |Monlanarej, 
Coppini (Tevennal, Alunni (Meicatalel

6 dicembre 1993
R icci (Camucia|, Tariffi lOssaia), Adreani |Cor- 
lona], Menchetti {Teronfola Alta), Lunghi (Portole)

Distributori Carburanti
22 novembre 1993
Baldolunghi (Sodo), Plattellini (Terontola, 
Barbini (Centoia), Lunghi (Portole),

8 dicembre 1993
Ghezzi (Tavarnelle), Boninsegni (Camucia), 
Chiodini (Teronlola). Brogi (Prov Lauretana). 
Tremori (Farneta), Coppini (Teverina), Alunni 
(Mercalale).

13 dicembre 1993
Baldolunghi (Sodo). Pialfellini (Teronlola. Bar
bini (Cenloial, Lunghi (Portole).

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenzii della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore
Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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U n o  Strano com p ortam en to

Una finta verifica
A lla  Banca P opolare di C ortona

Cambia il direttore
Nella convocazione del 

Consiglio Comunale di vener- 
di 26 novembre al punto 7 si 
leggeva; “Ordine del giorno 
della Giunta Comunale ri
guardo alla verifica program
matica della legislatura Rela
tore il Sindaco Ilio Pasqui”.

Questa verifica era stata 
chiesta a suo tempo dal capo
gruppo del PSI Petti, prima che 
lo stesso e l ’altro consigliere 
socialista Salvadori, uscissero 
dalla maggioranza 

Sarebbe stato pertanto logi
co che si fosse parlato in questa 
sede degli accordi programma
tici che avevano determinato il 
governo PDS-PSI

Verifica vuol dire ricontrol
lare gli impegni e confrontare 
quanto si è si ritto con ciò che si ' 
è fatto.

Dobbiamo onestamen te dire 
che il dibattito su questo punto 
all’ordine del giórno ci ha la
sciato profondamente delusi 
Non si è parlato minimamente 
di impegni assunti e di quanto 
concretamente si è svolto.

Il documento presentato dal
la giunta sa di bluff 

Infatti il sindaco ha svolte 
u n ’ampia relazione sull’ag
giornamento di programma.

Dunque tutto il pregresso è 
cancellato, gli impegni assunti 
dai due partiti non esistono e la 
vera verifica presentata in con
siglio comunale documenta 
ancora una volta la strana vita 
dei due tronconi del PSI che 
oggi lottano gli uni contro gli 
altri

Sarebbe stato bene che gli 
assessori del PSI rimasti in 
maggioranza avessero accetta

to un dibattito sulle cose fatte 
in relazione alle promesse elet
torali

Ma non hanno voluto scen
dere su questo campo.

Ben fa  la maggioranza del 
PDS a sostenere quella parte 
socialista che avendo incarichi 
istituzionali si è adagiata sotto 
l ’ombra della quercia, ma que
sto atteggiamente sicuramente 
non è positivo.

Gli amministratori comuna
li non hanno capito che la gen
te vuole chiarezza e trasparen
za, qualità che non sono risul
tate essenziali in quc.sto pseudo 
confronto.

Giustamente il consigliere 
Petti ha fatto rilevare che que
sto nuovo documento è un pro
gramma politico e non ammi
nistrativo, essendo tale avrebbe 
dovuto essere discusso nelle 
sedi del partito, ma ciò non è 
stato

Dunque la verifica non c ’è 
stala, la giunta municipale ha 
ripresentato un altro documen
to con tante promesse che vor
rebbe realizzare nel poco tem
po che rimane da oggi alle 
prossime consultazioni ammi
nistrative.

Undici sono i punti che ha 
presentato e che pubblichiamo 
integralmente senza un parti
colare commento.

1) Una nuova prospettiva 
per la Sanità in Valdichiana;

2) Smaltimento rifiuti solidi 
urbani: è aperta una prospetti
va di inno vazione e di coerente 
gestione tecnica del servizio li
vello sovracomunale;

3) COINGAS: oltre il meta
no il ciclo delle acque;
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4) SS. 71: la convenzione 
con FKSS. e provincia per ri
solvere il problema della viabi
lità a Camucia;

5) Opere pubbliche;
6) Adeguamento normativo 

alla legge 142/90 e 81/93, ri- 
organizzazione dell’azienda 
Comune:

7) Urbanistica;
8) Politiche sociali:
9) Cultura;

10) Turismo-Cortona Sviluppo;
11) Un forum sull’economia di 
Cortona per analizzare e raf
forzare la nostra realtà produt
tiva.

Usciamo all’intelligenza dei 
nostri lettori le dovute riflessioni

Dopo 44 anni il commen- 
dator Massimo Canneti lascia 
la direzione generale dell’Isti
tuto.

Era entrato nel maggio 
1949 e già nel 1966 ricopriva 
la carica di vicedirettore.

Dal ’68 per un decennio di
venta condirettore e reggente 
l’agenzia di Camucia; in que
sto periodo si costruisce l’im
mobile e si ristrutturano gli uf
fici.

Dal 1978 per 15 anni è di
rettore generale.

In questo periodo è testi
mone attivo di eventi impor
tanti per la storia della banca.

Nel 1981 si celebra il cente-

Ridotte le nuove tariffe d’estimo
Ma si applicano ancora quelle più alte

Recentemente è stato accol
to il ricorso presentato dal 
Comune di Cortona, insieme 
ad altri comuni della provin
cia, inteso a ridurre in maniera 
notevole le tariffe d’estimo 
stabilite con il decreto del 
20.1.90.

Tale decisione è il risultato 
di un braccio di ferro tra 
Commissione Censuaria Pro
vinciale, Commisione Censua
ria Centrale, Ministero delle 
Finanze e Amministrazioni 
Comunali e ne sono scaturite 
le seguenti riduzioni: le tariffe 
degli immobili che rientrano 
nella categorie A (abitazioni di 
vario tipo) sono state ridotte 
del 25%; le tariffe degli immo
bili che rientrano nelle catego
rie B (alloggi collettivi, scuole, 
collegi, case di cura) e nelle 
categorie C (immobili a desti
nazione commerciale e diver
sa, garages, magazzini, negozi) 
sono state ridotte del 40%.

Tali riduzioni però - spiega 
una nota del Ministero delle 
Finanze - non si applicano al 
versamento a saldo deH’I.C.I., 
che dovrà essere effettuato dal 
1 al 15 dicembre prossimi con 
le stesse tariffe applicate per il 
calcolo dell’acconto del luglio 
scorso.

Il Ministero delle Finanze 
ha precisato che le rendite ri
dotte per effetto del ricorso, 
potranno essere applicate nel 
1994 e che il maggior importo 
versato potrà es.sere fatto vale

re dal contribuente solo dopo 
il 31 dicembre 1993 secondo 
modalità che saranno succes
sivamente disciplinate per leg
ge.

Come si vede, per il cittadi
no è sempre più difficile distri
carsi tra le maglie contraddit
torie della buroscrazia fiscale e 
soprattutto sempre più arduo 
riappropriarsi di quanto è stato 
costretto a versare in anticipo e 
in misura maggiore di quando 
doveva.

nario dell’Istituto e si restaura 
il Palazzo Cristofanello; poi 
l’avvio delPautomazione ban
caria con l’impianto dei primi 
elaboratori elettronici; succes
sivamente la Banca Popolare 
di Cortona entra come socio 
partecipante nel Consorzio per 
i Servizi elettrocontabili tra le 
banche popolari di Novara.

Anzi diventa consigliere 
della stessa Amministrazione 
del Consorzio.

I dipendenti passano da 15 a 
37 e si ricostruisce infine l’im
mobile dell’agenzia di Teron
tola e l’apertura dello sportello 
di Castiglion Fiorentino.

Se fosse possibile chiudere 
con uno slogan si dovrebbe di
re “44 anni spesi bene a favore 
della BPC”.

Gli succede Giuseppe Luca- 
rini, il figlio maggiore dell’ex 
direttore generale dell’Istituto, 
Bruno Lucarini, che ha prece
dentemente svolto in altri isti
tuti bancari la sua attività con 
compiti rilevanti.

A Massimo Canneti e a 
Giuseppe Lucarini gli auguri 
del giornale.

Ing. Sergio Mancini
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Lì vedi cam m inare per le strade ...
Li vedi camminare per le 

strade, le più frequentate. A l
zano gli occhi verso l ’alto, rias
saporano una Cortona che li 
vide protagonisti in gioventù. 
C am m inano volgendo lo 
sguardo in gni direzione, si 
fermano a guardare le vetrine, 
salutano i vecchi amici, ci par
lano per ore. Capiscono che 
Cortona è piena di gente che 
allora non c'era e molta che 
c ’era adesso non c ’è più. E  si 
chiedono il perché.

Guarda, quello si è sposato, 
quello lavora là, quello ha già 
due figlie sposate; ma quanto 
tempo è passato'^ Questa stra
dina ... qui detti il primo bacio a 
Luisa, chissà ora dov’è. E  
Giorgio, che botte per quella 
partita di pallone... E  si intri
stiscono. Ma la gioia di toccare 
con mano i palazzi, le case, 
entrare nei bar, andare a S. 
Margherita a piedi, li ricom
pensa, li riempie di una gioia 
che noi residenti non potremo 
mai provare. Domattina an
diamo a mangiare la trippa, 
alle sette, va bene ti aspetto, ma 
ti svegli? Stai tranquillo, già, il 
“’iaca" non c ’è più... Ciao, 
Mario, che mangiata quella 
volta...

E  quando rubammo le mele 
a S. Martino? Non me lo ricor
do, ma sì, fa i uno sforzo, ah, 
già le m ele... ma non era a S. 
Martino, era al Torreone, è ve
ro, hai ragione.... Guarda un 
negozio nuovo, c ’è meno gente 
a Cortona quest’anno, i miei 
erano altri tempi, immagino il 
tragitto in automobile, in treno, 
per tornare a Cortona: che 
gioia rivedere il colle, che gioia 
sgranare gli occhi e vedere 
questa gentile signora che ri
posa sopra questo morbido e 
delicato divano, che gioia . . .E  
tornare in Via Nazionale, ri
cordare, ricordare, sospirare e 
ricordare, immalinconirsi, sa

lutare, riflettere di ciò che fu, 
salutare, oddio! è già l ’ora di 
partire. Aspetta, che faccio 
l ’ultima ruga... Questi sono lo
ro: i Cortonesi lontano da qui.

Ma li riconosci tra mille, han
no Cortona stampata nel cuore

Lorenzo Lucani

L’Istituto “Vegni” incontra l’Europa
Riunione di Presidi e Delegati di Scuole Europee alle Capezzine

Nell’ambito della Confe
renza Internazionale dell’E.F.- 
V.E.T. (Euroforum per la 
Formazione Tecnica e Profes
sionale in Europa) sponsoriz
zata dalla Comunità Europea 
e dall’Amministrazione Pro
vinciale di Arezzo e tenutasi ad 
Arezzo nei giorni 28-29-30 ot
tobre 1993 sul tema “per co
struire una piattaforma comu
ne per l’istruzione e la forma
zione tecnica e professionale in 
Europa” l’Istituto Vegni, scel
to come scuola campione in
sieme airiTIS e airiPSIA di 
Arezzo, tra tutte le scuole pro
vinciali per le sue particolari 
strutture, è stato, in data 29 
ottobre 1993, oggetto di visita 
e di incontro-studio da parte

so benvenuto ai graditissimi e 
gentilissimi ospiti europei, ha 
auspicato che dai lavori della 
conferenza possano ulterior
mente rafforzarsi i legami di 
amicizia e di cooperazione per 
uno sviluppo equilibrato e per 
la crescita culturale ed econo
mica dei Popoli in cui i valori 
principali siano la libertà e la 
pace.

E seguito un dibattito che ha 
messo in luce l’importanza di 
stabilire una fitta rete di rela
zioni professionali e scambi 
culturali fra le varie scuole 
d’Europa in modo da conferire 
ai giovani una personalità po
livalente che consenta loro di 
inserirsi in una realtà più am
pia, quale quella europea.

dei 95 Presidi e Delegati pro
venienti da Scuole di tutti i Pa
esi della CEE.

Il Preside, prof. Domenico 
Petracca, dopo aver espresso 
un cordiale saluto e un caloro-
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Già da alcuni anni l’Istituto 
Vegni ha intrapreso questa 
strada e sempre con maggior 
interesse intende percorrerla, 
in quanto non vuole e non può 
restare estraneo alle innova
zioni sostanziali che sono in 
atto in Europa.

Le innovazioni metodologi
che e curriculari (Progetto 
Sperimentale “Cerere ’90”) 
che sono state introdotte all’I
stituto Vegni hanno l’obiettivo 
che gli consente di inserirsi con 
disinvoltura non soltanto in 
ambito locale o nazionale ma 
anche a livello europeo.

Al termine della riunione i 
Presidi e i Delegati europei si 
sono dati appuntamento alla 
prossima Conferenza Interna
zionale che si terrà a Bonn sul 
tema “Confronto Est-Ovest 
nell’educazione e la formazio
ne tecnica e professionale in 
Europa”.

Graziano Tremori

7
di Nicola 

Caldarone

L’orìgine della parola “nostalgia”
È inutile cercare nelle eciclo- 

pedie il nome di Johannes Hofer. 
Eppure meriterebbe di esserci. 
Per avere notizie su questo alsa
ziano di Molhouse, bisogna ricor
rere ai libri di qualche linguista, 
come l’indimenticabile Bruno 
Migliorini. A Johannes Hofer 
dobbiamo una delle parole che 
amiamo di più, dolcissima e triste 
come poche: nostalgia.

Accadde tre secoli fa. nel 1688. 
Hofer doveva laurearsi in medici
na all'Università di Basilea e scel
se per argomento della tesi la ma
lattia che colpiva i soldati svizzeri 
ingaggiati come mercenari nei 
Paesi stranieri: malattia che aveva 
i sintomi più evidenti della perdita 
del sonno e dell’appetito. Ma con 
quale vocabolo definire questa 
condizione? Il tedesco metteva a 
disposizione “Heimevh” (male 
della casa, del luogo natio) e il 
francese “mal du pays”.

A Hofer e ai suoi maestri sem
brò necessario qualcosa di più 
classicheggiante. Il giovane si af
fidò alla meravigliosa e inesauri
bile miniera del greco e coniò tre 
nomi: “nostomania” (follia del ri
torno), “philopatridomania” 
(pazzia per amore della patria) e 
“nostalgia” (da nostos= ritorno, e 
algia=dolore, e quindi “dolore 
per il ritorno”).

Passarono due secoli prima che 
la parola uscisse dai limiti della 
terminologia medica, pur conti
nuando a indicare uno stato d’a
nima patologico. Il Tommaseo, 
pensando ai mercenari e agli emi
granti, disse che la nostalgia era 
“nobile privilegio dei paesi pove
ri” con una metafora indubbia
mente ingegnosa ma altrettanto 
indubbiamente reazionaria.

Siamo lontani da quelle origini. 
Soltanto nell’immediato dopo
guerra, con l’aggettivo "nosUilgi- 
co”, vi fu un’estrema alterazione 
del significato per indicare chi 
rimpiangeva il fascismo. Ma il 
termine si è poi abbastanza dis
perso, e in quel senso, del resto, 
non è mai mancata un’intonazio
ne d’ironia: la politica non offre la 
giusta risonanza a una parola se
gnata da un diverso destino. Oggi, 
dopo tanta letteratura, la nostal
gia è un sentimento che assale tut
ti e non solamente gli uomini con 
il passar del tempo. La nostalgia 
prende i giovani per i banchi di 
liceo quando arrivano all’Univer
sità. Ci prende la nostalgia di un 
certo sentiero quando diviene 
area fabbricabile. O di un treno 
che sputava fuliggine.

Cosi la parola nata per espri
mere il dolore della distanza mi
surabile in chilometri, ora è chia
mata a impieghi più sottili, a usi 
sfuggenti. E nasce la nostalgia del 
tempo antico, la nostalgia di un 
amore vissuto in un arco indefini
bile di tempo; nostalgia dello stu
pore sorto dalla letteratura delle 
rime di Flaubert, Kafka, Rilke, 
Montale ...

La nostalgia, comunque, allo 
stato puro, è sempre un brivido di 
innocenza e di tenacissima fedeltà.
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Franca Podda: un’arte davvero inconfondibile
Come possiamo notare, an

che dalle riproduzioni presenti 
nel testo, la figura umana, rin
negata nella sua concezione 
tradizionale da quasi tutta l’ar
te contemporanea, torna a 
svolgere un ruolo di primo 
piano nella pittura inconfon
dibile di Franca Podda. Que
sta presenza umana, dalle for
me del corpo armoniose e ci
lindriche, dal volto ovoidale, 
dai grandi occhi pensosi, non 
vi compare soltanto nella sua 
dimensione reale, ma pur nella 
sua staticità e nel suo silenzio, 
viene proiettata nel mondo 
“supernaturale” e fantastico 
del sogno.

E una figura che ama cir
condarsi di simboli, ora esalta
zione entusiastica della vita.

Nello spazio c’è inoltre l’in
tuizione poetica di una realtà 
non traducibile in altri segni 
che non siano forme geometri
che perfette ed elementi archi- 
tettonici, forse ipotesi della 
struttura razionale dell’univer
so: il cubo, la piramide, la sfe
ra, la perpendicolare, la stella 
fiammeggiante, l’esagramma 
con pentalfa, e poi colonne, 
archi, alberi .simmetrici. Infine 
le quattro entità elementari 
primordiali: la terra, l’aria, il 
cielo, il mare.

Nelle opere di questo ciclo 
pittorico 1990-93 si possono 
rinvenire tracce di naturalismo 
figurativo, ma esso non ha nul
la in comune con quello di tra
dizione ottocentesca. Le nuove 
forme sono immagini total-

ora sensazione angosciosa di 
una incombente minaccia, ora 
espressione dell’eterno conflit
to fra il bene e il male. Le com
posizioni sacre e profane seno 
popolate da immagini attinte 
dalla natura. La cornucopia 
colma di rose e di grappoli 
d’uva, la melagrana, l’uovo, il 
pesce, il cane: uno chow chow, 
i cavalli bianchi fermi al passo, 
la caravella mossa dal vento, 
l’acqua corrente di una fonta
na, il drago, il serpente, le ma
schere.

mente inventate, mediante le 
quali l’artista apre più vasti 
orizzonti, scoprendo realtà ri
maste ignote.

C’è la tendenza a rivelare i 
più sègreti moti della sensibili
tà e della coscienza; “l’arte non 
riproduce il visibile, rende vi
sibile”, afferma Paul Klee; l’ar
te è, nella Podda, liberazione 
ed espressione dell’inconscio, 
procede per libere associazioni 
di segni, di idee, di immagini e 
ricorre sempre ai simboli evo
catori di sentimenti, di stati

d’animo e di concetti.
Ma è pur .sempre un mondo 

frammentario e disperso dove 
agli elementi naturalistici, fia
beschi, simbolici, si intreccia
no gli spunti autobiografici 
dell’artista, i ricordi remoti del
l’infanzia (da notare le rosse 
scarpine e i grandi fiocchi cele
sti), della terra natale, la Sar
degna, e di altri paesi lontani 
ed esotici: l’Andalusia, la Rus
sia, la Baviera.

La pittrice dà largo spazio, 
lo ripetiamo, alla dimensione

del sogno poiché la realtà asso
luta, quel di più della realtà a 
cui essa aspira, si realizza 
quando i due stati di sogno e di 
realtà, in apparenza contrad
dittori, si incontrano e si fon
dono. Solo il colore raffinatis
simo (anzi i due colori domi
nanti: il rosa e l’azzurro) .sem
bra ricondurre a unità i fram
menti usciti da una fantasia in
esauribile, grazie alla quale re
altà e sogno coesistono in una 
v is ione  che è al tem po  
stesso ingenua e ironica, ma

linconica e sorridente, dioni
siaca e apollinea.

In questo contesto tutto ap
pare naturale e spontaneo, ma 
si tratta pur sempre di uno stile 
eleborato e colto. L’opera ha 
radici lontane sia nella tradi
zione artistica (ci permettiamo 
di fare alcuni nomi; Piero della 
Francesca, Luca Signorelli, 
Caravaggio, De Chirico) sia 
nella tradizione che osiamo de
finire popolare (evidenti gli in
flussi etruschi, fenici e arabi).

Noemi Meoni

Tesori cortonesi dal Museo Diocesano
a cura di Isabella Bietolini

S. Margherita da Cortona e 
storie della sua vita.

Ignoto pittore aretino della 
fine del sec. XIII.

Si tratta di un dossale d’alta
re, tempera su tavola (cm. 128 
X cm. 178) proveniente dal 
Monastero di S. Chiara di Cor
tona.

L’opera, di grande sugge
stione narrativa anche se gra
vemente danneggiata, narra in 
otto episodi la vita della Santa 
cortonese così come traman
data da fra’ Giunta Bevegnati.

In simbolica e suggestiva 
sintesi, gli otto episodi, a parti
re da sinistra in alto della tavo
la, rappresentano i momenti 
salienti della vita e dell’aposto
lato di Margherita.

r  episodio; La santa che 
bussa alla porta di un Conven
to;

2° episodio: Vestizione della 
Santa da Terziaria francesca
na;

3° episodio: Margherita do
na tutto il suo avere ai poveri, 
anche il mantello;

4° episodio: (in alto a de
stra) forse la Santa che lava i 
piedi ai lebbrosi, ma l’episodio 
è poco leggibile;

5° episodio: Cristo le pro
mette di proteggere l’ordine 
francescano;

6° episodio; S. Margherita 
ammalata riceve la Comunio
ne nella sua celletta;

T  episodio: Cristo con la 
Madonna mostrano a Mar
gherita il trono che l’aspetta in 
Paradiso;

Ultimo episodio in basso a 
sinistra: miracoli di Margheri
ta.

I.a scena sotto la figura lun
ga della Santa rappresenta 
Margherita morta stesa sul ca
tafalco.

Margherita morì nel Romi
torio del Poggio di Cortona il 
22 febbraio 1297 dopo 25 an
ni di preghiera, penitenza e as
sistenza al prossimo più pove
ro e bisognoso: al momento 
della sua scomparsa, nella 
spontanea fede popolare nata

intorno alla sua figura di peni
tente, era già considerata “san
ta”.

Così si spiega l’esecuzione 
della tavola conservata nel 
Museo Diocesano, pressocché 
coeva alla morte di Margheri
ta.

L’opera, eseguita a brevis
sima distanza dalla sua morte, 
la eleva e la consacra a livello 
devozionale.

La datazione assai precisa 
della tavola (1298/99) è stata 
effettuata dopo accurati inter
venti di restauro e ripulitura 
eseguiti a cura della Soprin-

tendeza aretina.
Accanto ad una più sicura 

datazione, il restauro ha evi
denziato l’estrema pregevolez
za del dipinto, la cura e l’atten
zione che l’ignoto artista du- 
gentesco ha riservato per Mar
gherita e per i minuti e 
finissimi particolari della nar
razione in episodi.

Al centro, domina la figura 
intera della Santa, scalza ma 
ornata da un manto e da 
un’aureola dorata.

11 volto rotondo denota iera
ticità e contemplazione pur 
non mancando di evidenziare 
una certa comunicativa.

Nel complesso, la tavola del 
Museo Diocesano riveste no
tevolissima importanza artisti
ca e storica.

★  ★
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“ F idem  fati virtute sequem u r”, ossia

G loria e potere dei M edici a C ortona
L'importanza della famiglia 

Medici per Cortona e p>er le 
sue vicende storiche è ben no
ta. Quello che forse sfugge al 
cortonese è il fatto di avere a 
disposizione un'abbondante 
raccolta dei volti più o meno 
famosi dei componenti di tale 
illustre famiglia.

Una pinacoteca nascosta, si 
chiederanno i nostri lettori? 
Una raccolta privata venuta 
improvvisamente alla luce? 
Niente di tutto ciò.

Cosimo e Lorenzo de' Me
dici guardano sornioni dalle 
famose medaglie create nel 
1739/40 da Antonio Scivi che 
riportano “i ritratti di tutti gli 
incliti personaggi della Reai 
Casa de' Medici, da i tempi 
della Repubblica fino ai pre
senti, compresi ancora i Ponte
fici e i Cardinali e le Principes
se passate per maritaggio nelle 
altre case regnanti”, secondo 
quanto è scritto nelle Novelle 
Letterarie fiorentine. Tali me
daglie vanno sotto il nome di 
“Serie Medicea” e sono con
servate nel Museo dell'Acca
demia Etrusca di Cortona.

Il Selvi, noto bronzista e 
medaglista, nato a Venezia nel 
1679 e morto a Firenze nel 
1753, scolaro di Massimiliano 
Soldani, aveva previsto ini
zialmente 76 medaglie, “fino 
ad Anna Maria Luisa Elettrice 
Palatina”; ad esse nel 1744 fu
rono aggiunti alcuni ritratti 
femminili delle mogli dei pri
mi Medici, come per esempio 
L isa D o n a ti ,  m og lie  di 
Salvestro Chiarissimo, e laco- 
pa Spini, moglie di Averardo 
detto Ricci, per un totale di 
centoundici medaglie.

Di esse il Museo dell'Acca
demia Etrusca ne conserva ben 
settantanove, fra cui una col 
più antico stemma di famiglia, 
quello che presenta ancora ot
to palle anziché sei, sorretto da 
un leone elmato.

Il recto della stessa medaglia 
offre il ritratto di Salvestro 
Chiarissimo di Cafaggiolo, ca
postipite delle due discendenze 
che governarono Firenze e la 
Toscana: quella di Cosimo il 
Vecchio e quella di Lorenzo il 
Vecchio. Questa era senz’altro 
la prima medaglia della serie e 
tra l’altro è una delle cinque 
firmate dal medaglista; l’eser- 
go del verso infatti riporta “A. 
SELVI. COM PLEVIT/ A. 
MDCCXXXIX”.

Scorrendo con lo sguardo 
nomi e date„mi hanno colpito 
alcune partiSblarità. Per esem
pio che r ^ u n  rampollo della 
famiglia più importante della 
Toscana fosse un granché 
quanto a bellezza: Lorenzo il 
Magnifico tale era solo di no
me, perché lì, ahimè, compare 
bruttino e scialbo, ma si sa.

l’abito non fa il monaco! An
cora, vedo con piacere che al
cune nobildonne della fami
glia hanno potuto influire sulle 
vicende dell’Europa intera. Mi 
riferisco sia a tutte “le” Medici 
andate spose in Italia, per 
esempio, solo per citarne alcu
ne, Lucrezia, figlia di Cosimo, 
poi duchessa di Ferrara, o Ele
onora, figlia di Francesco e 
duchessa di Mantova, sia a 
quelle espatriate all’estero: Ca
terina, figlia di Lorenzo, fu in
fatti regina di Pancia dal 1547 
al 1589, lo stesso Maria, figlia 
di Cosimo, divenne duchessa 
di Austria. E ancora altri volti 
femminili confermano le pa
rentele estese a tutte le famiglie 
più importanti del tempo: da 
Filiberta di Savoia, moglie di 
Giuliano II duca di Nemours, 
a Margherita d’Austria, moglie 
di Alessandro I duca di Firen
ze, a Caterina Sforza, Cristina

di Lorena, Eleonora Gonzaga, 
Anna di Sassonia.

Ultima particolarità, evi
dente all’tKchio del buon os
servatore, è che i ritatti di casa 
Medici il Selvi, se pur ottimo 
medagli.sta, non se li è inventa
ti li per li, bensi ha preso spun
to (eufemismo per non dire 
“copiato”) da opere già esi
stenti di scultori del calibro di 
Donatello, Sangallo, Cellini, 
Mola; per quelli mancanti in
vece si è rifatto ai ritratti dipin
ti da illustri pittori del tempo.

Chi volesse saperne di più, 
oltre ad approfittarne per visi
tare il Museo dell’Accademia 
Etrusca, dove si possono sco
prire sempre cose nuove ed 
importanti per la nostra storia 
e la nostra cultura, può far rife
rimento alla recentissima cata
logazione che di tali medaglie 
ha fatto il prof. Edoardo Mirri.

Eleonora Sandrelli
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Una donna mirabile
Il 27 novembre 1946 BenJeHo 

Croce spedi da Napoli una lettera 
al conte Giacomo Gaetani, diret
tore generale delle Accademie e 
Biblioteche d'Italia. L’argomento 
era la gratitudine.

II Croce esordiva scrivendo di 
sentire il dovere di adempiere ad 
un obbligo che, se lo avesse tras
curato, se lo sarebbe rimprovera
to per sempre. Lui, gli studiosi di 
Napoli, e non solo di Napoli, in
tendevano riconoscere ufficial
mente il merito della salvazione di 
tutto il patrimonio librario della 
Biblioteca Nazionale e delle altre 
governative, a questa vincolate, 
all’opera eccezionale di Guerriera 
Guerrieri.

C am uciesi illustri

D on Brunetto M asserellì
(Quarta parte)

Nel pomeriggo del 13 set
tembre il vescovo Carlesi bene
diva la nuova chiesa tra una fol
la commossa. Quindi seguì la 
processione che accompagnava 
il SS. Sacramento e l’immagine 
della Madonna venerati fino al
lora in San Lazzaro, oratorio 
che fu demolito nel 1936 per 
l’allargamento della statale 37.

Il giorno seguente un emo- 
zionatissimo don Brunetto cele
brava la prima messa in un tem
pio gremito e concludeva con 
un ossannante Te Deum di rin
graziamento.

I lavori però non erano certo 
finiti: mancavano il pavimeno, 
gli altari, gli ornamenti; il cam
panile era ancora a metà. L’in
stancabile sacerdote incaricò il 
ragionier Dino Paoletti di prepa
rare un rendiconto della situa
zione finanziaria dopo quattro 
anni di attività continua.

Risultò che le spese erano sta
te di oltre 486 mila lire, con un 
passivo presso la Cassa di Ri
sparmio di L. 86.000. Ma fede e 
coraggio non mancavano e, 
mentre gli scalpellini continua
vano la lavorazione delle pietre 
per il campanile, cominciò la 
preparazione dell’.Altare Mag
giore, di cui era appena arrivato 
il disegno dell’architetto Furiosi. 
Intanto il Vescovo aveva trasfe
rito alla chiesa il benefizio par
rocchiale di S. Biagio, modifi
cando i confini delle parrocchie 
limitrofe del Calcinaio, di Mon- 
sigliolo e di S. Domenico.

La nuova parrocchia veniva 
ufficialmente riconosciuta con 
un Regio Decreto del 22 luglio

1932.
Sistemato il pavimento ed 

eretto il fonte battesimale, anche 
questo disegnato dal Furiosi, 
rimaneva da costruire la cella 
campanaria.

Nel gennaio del 1932 morì 
monsignor Riccardo Carlesi che 
tanto si era impegnato nell’ope
ra che Lui definiva un miracolo. 
Gli successe monsignor Giusep
pe Franciolini che la mattina del 
4 settembre 1932 consacrò so
lennemente il tempio sulla cui 
facciata era stata collocata una 
statua di Cristo Re dello scultore 
Pietro Guerci di Firenze, com
prata da Pasquale ed Emirene 
Burbi, benemeriti collaboratori 
dell’opera di edificazione. Una 
lapide presso la porta centrale 
doveva ricordare nel tempo la 
dedicazione a Cristo Re, la posa 
della prima pietra e la solenne 
consacrazione.

Da poco era morto il genero
so cavalier Raffaello Ferranti 
senza lasciare disposizioni rela
tive alla cambiale da lui firmata 
per accollarsi il debito. L’ap
prensione di don Brunetto, per 
fortuna, non durò a lungo per
ché gli eredi Serafino, Ferdi
nando, Giuseppe, Oreste e 
Francesco, tutti nepoti, pagaro
no per intero il debito, suscitan
do ammirazione in tutti i fedeli.

Eliminate le angustie pecu
niarie, regolata la questione del
le proprietà dei terreni siti in zo
na parrocchiale, che furono tras
feriti gratuitamente in usufrutto 
alla chiesa di Camucia, l’attività 
si concentrò sulla parte termina
le del campanile secondo la vo

lontà del professor Dante Ma
rioni, che dal Cile attendeva no
tizie sulla realizzazione di quel 
“suo” progetto così diverso da 
quello dell’architetto ufficiale.

Incurante dei bombardamenti 
e degli incendi, la donna aveva 
lavorato senz.a sosta per provve
dere alla sistemazione ed al tra
sporto dei libri su camions diretti 
in luogo sicuro. Aveva accompa- 
ganto sempre di persona i traslo
chi per vigilare che niente andasse 
perduto. Quando, sulla fine del 
1943, gli americani del generale 
Clark avevano trovato le casse e 
cominciato a vuotarle per altri usi, 
la Guerrieri in persona, con l’aiu
to di Croce, aveva posto fine allo 
scempio; anzi era riuscita ad otte
nere dal generale medesimo dei 
camions per riportare a Napoli il 
prezioso materiale.

Per queU’amore e quella devo
zione così straordinari il filosofo 
chiedeva al Gaetani una promo
zione degna del merito.

Questa donna, così amante del
la cultura, così ferma nel difende
re ciò in cui credeva, così retta da 
non cedere a compromessi, era 
una cortonese e noi dobbiamo 
.sentirci orgogliosi dell’esempio il
luminante che ci ha lasciato, so
prattutto oggi che l’attenzione e 
l’interesse di molti si accomunano 
su effimere telnovelas o su impro
babili avvenimenti di fotoroman
zi, misconoscendo il valore inso
stituibile dei libri.

Nella Nardini Corazza
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Il Presidente dei Commercianti Cortonesi: Benedetto Valiani
Qualche numero fa avevamo 

promesso ai lettori di tornare sul 
tema del commercio: ecco ora il 
nostro incontro ufficiale con il 
neo presidente deirasstx;iazione 
commercianti di Cortona: Bene
detto Valiani.

Cogliamo l’occasione per pre
sentarlo. anche se conosciutissi
mo, ma soprattutto per sentire da 
lui alcune valutazioni e i pro- 
g r a m m i  o r g a n i z z a t i v o -  
programmatici che, a breve sca
denza, Tassociazione intende at
tuare.

Bendetto Valiani è nato a Cor
tona il 23 aprile del 1942, diplo
mato all'istituto magistrale è tito
lare di una rivendita di generi di 
monopolio dal 1968 in Camucia.

Sposato, ha due figli: Francesca 
ed Alessandro.

Amante dell’agricoltura, si 
trasforma, quando può in perfetto 
coltivatore [ter “seguire” i suoi 
terreni, ama tutto lo sport ma in 
particolare il calcio ed è irriduci
bile tifoso della Fiorentina.

E entrato nel campo sindacale 
della F.I.T. (Federazione Italiana 
Tabaccai) fin dal 1968, è con la 
bravuta e la serietà che lo con
traddistingue sempre, non gli è 
stato difficile raggiungere signifi
cative e responsabili posizioni in 
.seno alla federazione che egli giu
dica molto effidente, impegnata e 
molto compatta.

Da poco tempo è presidente 
dunque dei commercianti corto
nesi ed è stato facile per il consi
glio orientarsi su di lui perché ap
punto “offriva” olire che serietà 
ed impegno, una qualificata espe
rienza in campo sindacale.

Nuovo presidente, ma tutto il 
consiglio è espressione di rinno
vamento del commercio e molto 
dovrà lavorare per uscire da una 
situazione statica ed apatica. Tut
ta la categoria dovrà dare risposte

mixierne, qualificate e di svilup
po, superando incomprensioni e 
diffidenze che solitamente porta
no alla modificazione di tutto il 
commercio.

Benedetto, con tutto il consi
glio direttivo si è impegnato in 
un’azione difficile, ma non impos
sibile. Egli dice che prima di tutto 
bisognerà che la categoria abbia 
precisa una "... forte co.scicnza 
sindacale”, perché se così sarà si 
avrà più ascolto e più considera
zione.

Il commercio prospera se sorge 
in una solidarietà reciproca, se si 
smette di coltivare il proprio 
“Campo” a dispetto dell’altro, se 
tutti assieme ci si impegna per mi
gliorare la qualità che si vuol of
frire alla clientela. Valiani insiste 
sui meriti di una categoria che è 
priva o quasi di “assistenza” (mol
te volte si ricorre ad azioni privati
stiche), non ha ferie, l'oraio di la
voro va ben oltre le “normali” 
otto ore, il commerciante deve 
sempre essere attento ed accorto, 
ogni errore viene pagato diretta- 
mente. Se c’è crisi “risponde” per 
primo, non ha periodi ottimali, 
problemi possono sorgere entro 
breve tempo, ed oggi più che mai. 
Difficile è la gestione, troppi bal
zelli, scadenze, problemi, la ten
sione è ;ostante. Molti rinuncia
no, anche sul territorio ci sono 
chiusure si riconsegnano le licen
ze. segno tangibile di una situa
zione grave e non certo, dice Be
nedetto, con sarcasmo, sintomo di 
evasione fiscale.

Ma ciò nonostante lo spirito di 
iniziativa vince, deve vincere ed 
ecco che sorgono proposte, sem
plici proposte che danno un .se
gnale positivo di presenza e di uni
tà di una categoria.

Maiale '93 sarà “luminoso”, a 
Cortona, a Camucia, a Terontola 
e a Fratta, inoltre vi sarà una sim-

A  Farneta

Festa di S. Cecilia
Premiazione del Presidente 

della Banda musicale

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DATENNIS

La domenica 21 novembre 1993, è stata celebrata la Festa di S. 
Cecilia, patrona della musica, una delle “arti belle”, che Dante 
chiama, addirittura, parenti di Dio “sì che vostr’arte a Dio quasi è 
nepote” (1, 11, 105).

La Banda filarmonica “G. Verdi”, unica superstite -dopo quella 
cittadina - delle varie che fiorirono nel Cortonese, ha eseguito, alla 
Messa solenne, musiche religiose, alternandosi con le brave “Cante
rine”.

E seguito, fuori, un servizio di marce, quindi il pranzo sociale, al 
“Motel Farneta”, onorato dalla presenza del rappresentante del sig. 
Sindaco, nella persona del doti. Alfredo Gnerucci, deirAs.se.ssorato 
alla Cultura e Turismo del Comune di Cortona.

Simpatico il gesto dei musicanti, che hanno premiato con una 
targa-ricordo Don Sante per la sua presidenza fin dal 1937.

pativa iniziativa per migliorare la 
nostra “veste” la nostra immagine 
e cioè la premiazione della vetrina 
più originale, che non vuol essere 
un mero riconoscimento, ma mo
tivo di stimolo a disporsi con al-

U n  atto dovuto Etruscologia camucìese
Il 4 novembre è stata festa 

dell’Unità Nazionale e giorna
ta delle forze armate ed inoltre, 
quest’anno, è stato ricordato il 
cinquantennio della guerra di 
liberazione e della resistenza.

Pare doveroso che noi Ca-
muciesi riservassimo una più 
degna collocazione, magari 
rinfrescando nomi e date, sulla 
lapide-ricordo esposta un po’ 
troppo in alto ed ancorata ad 
una parete di un palazzo pro
prio di fronte a piazza Sergar- 
di.

Sarebbe un semplicissimo, 
ma significativo atto rivolto 
verso i caduti della guerra 
15/18. Lo abbiamo chiesto al
l’amministrazione comunale, 
alla circoscrizione di Camucia, 
e all’associazione dei combat
tenti. Il nostro vuole essere so
lo un atto di omaggio a sfortu
nati cittadini.

11 nostro animo è portatore 
di pace, rivolto alla conviven
za civile, che va nel segno della 
generosità e della comprensio
ne, anche se oggi tante buone 
intenzioni vacillano nel Vedere 
.scene orribili di guerre, per ri
vendicare una stupida supre
mazia, siamo tornati ai campi 
di concentramento, alle più as
surde vilenze come tanti anni 
fa. La storia proprio non ha 
insegnato nulla e tutto si “gio
ca” sulla pelle dei più indifesi, 
sulle persone deboli, sui bam
bini.

Uomini vigliacchi la fanno 
da dittatori, uomini senza cuo
re e malati dirigono le nazioni; 
ma i più vigliacchi siamo noi, 
siamo tutti noi che restiamo 
muti ed insensibili, magari 
cambiamo canale per non ve
dere, ci nascondiamo come 
struzzi sperando solo che tutto 
ciò a noi non accada.

Responsabilità enormi ri
cadono sui governi e sui popoli 
cosidetti civili, ma un .solo 
pianto di un bimbo sarà sicura 
condanna.

Vorremmo abbellire un po’ 
una lapide e pregare perché 
non ve ne siano più in lutto il 
mondo.

tenzione al pubblico.
Ora la macchina organizzativa 

del commercio si è rimessa in mo
to, vorremmo che chi di compe
tenza “ascolti" una categoria che 
è trainante di una economia, con

il fiato un po’ grosso, e si faccia 
parte attiva, specialmente in que
sto momento chi si impegna se
riamente nel dare occasione di la
boriosità alla intera comunità.

Ivan Landi

SCHEDA XXI

Letto funebre: in tufo, con de
corazione a bassorilievo, é alto 
57 cm. con lunghezza di 92 e 
larghezza di 32-38. Il letto è 
formato da tre blocchi di tufo 
delimitati da un listello, rileva
to in alto, che indica il piano 
del letto e termina con due 
zampe sagomate in verticale. 
La decorazione al di sotto del 
listello rappresenta otto figure 
femminili, inginocchiate, che 
piangono il defunto (prèfiche).

Sono divise in due gruppi: le 
due centrali si coprono il viso 
con le mani, quelle ai lati si 
battono il petto con pugni ser
rati. Ogni prèfica indossa un 
chitone ionico fermato in vita 
da una cintura e con pieghe 
ottenute con graffito a solco.

La scena figurata del letto 
funebre di Camucia è abba
stanza comune nei lavori arti
stici greci e romani, in cui il 
pianto rituale era consuetudi

ne rispettata. Le prèfiche sono 
simili in quanto a stile a quelle 
dei cippi xoanici e dei bassori
lievi funebri delle botteghe 
chiusine. Il reperto risale alla 
seconda metà del VI sec. a.C.

E insolito il fatto che il letto 
funebre, scoperto dal Francois 
quando iniziò ad esplorare il 
poggio verso sud, fu ritenuto 
da lui stesso un limite sacro 
della tomba A. Successiva
mente gli etruscologi si orien
tarono verso un’altra tesi.

Il professor A. Cherici at
tualmente lo considera un ap
prestamento monumentale per 
le cerimonie relative alla pro
tesi funeraria.

Tuttavia per avere una defi
nizione esatta bisognerebbe 
conoscere l’originaria colloca
zione del reperto stabilendo se 
al momento del ritrovamento 
si trovasse nel sito originario.

Nella Nardini Corazza
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P icco la  storia del ca lc io  terontolese  (V  parte)

Il T erontola Cam pione provinciale juniores
La “freccia d ’oro” Persiani passa all’Arezzo di Andrei

C o m e cam bia il paese

R icordo e rim pianto di volti artigiani

Nel “Campionato Provin
ciale Juniores” 1954 il Teron
tola diventa subito una prota
gonista con una ininterrotta se
rie di successi.

Alcuni giocatori paglierini 
sono partricolarmente apprez
zati in tutta la provincia. Fra 
tutto risalta Mario Persiani 
che, con l’appellativo di “frec
cia d’oro” attribuitogli dal sot
toscritto in alcune cronache, è 
seguito ed additato da tecnici e 
sportivi.

Avvenne così che i ragazzi 
di mister Eros Poggioni diven
tarono campioni provinciali 
Juniores, ma persero la “frec
cia d’oro” Persiani che trovò 
posto nell’Arezzo di Andrei.

Dopo questa cessione il Te
rontola, più di una volta fu 
scelto come squadra allenatri- 
ce dell’Arezzo ed il manipolo 
vittorioso terontolese raccolse 
simpatie ed ... invidie non solo 
in provincia.

In una cronaca sportiva del 
redattore di Arezzo de “La 
Nazione” in data 19 /T 1 /1954 
è detto: “I paglierini del Teron
tola, di cui è animatore il mae

stro Pipparelli, si sono dimo
strati un’ottima squadra alle- 
natrice dell’Arezzo. Essa è la 
principale protagonista del 
torneo di Lega Giovanile.

Tutti ragazzoni non supe
riori a diciotto anni, che tratta
no bene la palla e la giocano 
preferibilmente a terra. I suoi 
migliori esponenti il medio
centro Ceccarelli, le mezze ali 
Pianta e Ballerini, il centrat
tacco Zanzi. Contro questi 
giovani l’Arezzo ha potuto 
svolgere un ottimo allenamen
to, durante il quale Andrei ha 
tentato alcuni esperimenti ... 
Esperimento finale è stato 
quello di Persiani, al centro 
dell’attacco, nel quale ruolo il 
ragazzo terontolese ha segnato 
una bellissima rete di testa”.

NUOVE ELEZIONI NEL 
G.S. TERONTOLA .... E 
LA M A R Q A  CONTINUA

Alla fine del ’54 si erano 
svolte le elezioni per un nuovo 
direttivo del calcio terontolese 
come è precisato nel seguente 
articolo de “La Nazione”.

Con i bambini della Scuola Materna “M. Immacolata”

Partecipazione alla vendemmia 
e visita aHa mostra 

di animali imbalsamati
Al di fuori delle consuete e 
quotidiane attività didattiche e 
ricreative che si svolgono nello 
splendido ambiente della “ma
terna”, nei giorni dello scom
parso autunno le insegnanti 
hanno organizzato anche 
qualche opportuna uscita. 
Lontani dall’abitato, tra i 
campi di Landrucci dove si 
svolgeva una delle ultime ope
razioni dell’annata agricola: la 
vendemmia.

Un bel gruppo di “frugoli”, 
sceso dal pulmino, si è sguin
zagliato tra i filari di una ricca 
vigna e, armato di piccole for
bici, ha riempito panieri e bi- 
goni dei turgidi grappoli.

Al termine della raccolta, 
tutta la scolaresca si è recata 
nella cantina dell’azienda agri
cola dove hanno assistito alia 
schiacciatura e premitura dei 
grappoli e si sono resi conto di 
tutte le operazioni occorrenti 
per l’importante lavoro che 
procura ricchezza alla nostra 
economia.

Dopo l’interessante e diver
tente lezione pratica la gioiosa

compagnia si è seduta in una 
lunga tavolata dove la famiglia 
Trevisan, proprietaria dell’A
zienda, ed il personale di servi
zio della scuola avevano pre
parato tutto l’occorrente per 
una stuzzicante merendina.

Nel ritorno l’allegra scolare
sca si è soffermata presso un’al
tra azienda, di proprietà dei 
fratelli Ceroni, per visitare la 
preziosa raccolta di animali 
imbalsamati.

E qui la curiosità e le escla
mazioni dei piccoli non sono 
mancate, incantati di meravi
glia dinanzi a centinaia di sog
getti: dagli uccelli di ogni razza 
e di ogni grandezza, ai qua
drupedi, ai rettili ed ai pesci 
che, in realtà,... “sembrano vi
vi”, come dicevano loro.

Una giornata scolastica ve
ramente ben impiegata e da 
ricordare, che lascia segni posi
tivi nella formazione intellet
tuale dei piccoli.

Leo Pipparelli

TERONTOLA
Il nuovo consiglio

dal Comitato sportivo
Domenica mattina, a aeful- 

to di una assemblea generale, 
al sono svolte le elezioni per 
Il nuovo consiglio direttivo del 
comitato sportivo. RIsulUrono 
eletti:

Dottor Enzo Mezteltl, Fran- 
cesto Roccantl. Armando Tac
coni, Silvtmo Gnolfl. Giusep
pe MonleverdI. Leone Plppa- 
relll. Alberlo Pipparelli. Ivo 
Caiani. Savino Caiani. Renato 
Checconl, Gioacchino Distlnlo. 
Giuseppe Fragai. Giuseppe 
Dovari. Mario Fonteverdl. dot
tor Mario Pipparelli. Antonio 
Presentlni. Adelfo Tarquinl. 
Leo Magi. Bruno Tarqulni 
Tullio Persiani. Eros Poggioni 
e Natale Nasorrl.

Mercoledì sera I nuovi elet
ti si sono riuniti per l’assegna
zione delle cariche direttive. 
Dopo una accesa discussione, 
nella quale sono Intervenuti 
quasi tutu I presenti. Il diret
tivo i  stato cosi formato:

Presidente: maestro Leone 
Pipparelli; vice presidenti: 
dottor Enzo Mozzetti e A ita n 
do Tacconi; cassiere: Silvano 
Gnolfl: segretario: Antonio
Presentlni: vice segretario:
Mario Monteverdi; direttore 
tecnico; Eros Poggioni; sinda- 
cl revisori: dottor Mario Pip
parelli e Giuseppe Monteverdl.

Sono state poi formate due 
con- • ' stoni per 11 tesseramen
to e  ̂ t  11 campo sportivo di
cui fanno parte altri elementi 
del consiglio e che sono pre
siedute dal due vice presi
denti.

Al nuovo consiglio auguri di 
buon lavoro.

UN’IM PR ESA  DA NON 
D IM E N T IC A R E  ... “ IL 
TORNEO BIANCONI”

Nell’autunno-inverno del 
1954-55 la squadra del Teron
tola sale definitivamente alla 
ribalta del calcio giovanile are
tino, impossessandosi in modo 
davvero superbo del prestigio
so “Trofeo Regionale Bianco
ni” riservato ai giovani Junio
res della città di Arezzo e delle 
sue vallate (Valdarno, Valdi- 
chiana e Vaitiberina).

Il redattore da Arezzo del 
giornale “La Nazione” ci illu
mina chiaramente sulla con
dotta dei “paglierini” in questa 
occasione.

Domenica scorsa, con la 
burrascosa partita di Bucine, 
dove la Fulgor di Arezzo * 
stata travolta dalla « Stella 
Rossa s e con in rinuncia del
la Virtus di Bibbiena che ha 
preferito non perdere tempo 
con I più forti paglierini. * 
calato il sipario sulla scena 
del Torneo Bianconi che ha 
visto Impegnate le migliori 
squadre giovanili dell'aretino.

La classiflca Anale delle 
quattro flnallste * chiaro in
dice del valori delle parteci
panti: Il Terontola Vegnl 11 
punti, la Fulgor di Arezzo 7, 
le Stella Rossa di Bucine S 
e la Virtus di Bibbiena 1.

La squadra paglierina quin
di è stata la Indiscussa prota
gonista, sia nella fase elimi
natoria che nelle finali del 
torneo, battendo tutte le av
versarie e spesso anche con

punteggi clamorosi.
Ecco difatll II ruolino di 

marcia di questa squadra;
Nella fase eliminatoria pie

gò la modesta squadra delle 
t Vasari ■ col punteggio di 
7-S a Terontola e di ò-l ad 
Arezzo.

Passò a Monte S. Savino con 
S-.7 e conferò a Terontola la 
superiorità con 6-1.

Umiliò r allora imbattuta 
Fulgor di Arezzo con 7-3 ed 
entrò quindi In finale a pieno 
punteggio. -

Nelle Anali «Itorid ogni vel- 
Icitl alla Infuocata < Stella 
Roasa a di Bucine che subì un 
4-3 nel proprio campo e un 
3-1 a Terontola. Scoraggiò I 
volenterosi ragazzi della Vlr- 
tus di Bibbiena con un netto 
9-1 tanto da Indurli a rinun
ciare alla partita di ritorno.

Dopo un pareggio al i  Man
cini a di Arezzo con la Fulgor 
Il Terontola Inchiodò I pur 
bravi talgorinl con un netto 
2-0 sul proprio campo.

In complesso quindi su un
dici partite, ben dieci vinte 
ed una pareggiata ad Arezzo. 
Quarantasette gol segnati, con 
una media di oltre quattro 
gol per partita.

Il goleador paglierino, e na
turalmente del torneo, ò risul
tato il guizzante ZanzI con ben 
20 reti, seguito da Pianta con 
11 reti.

Ecco I paglierini che hanno 
disputato le varie partite con
tribuendo alla vittoria ; An- 
drelnt. Condotti. Bellucci. Fe
deli. Gnolfl (cap.), Ceccarelli. 
Toect. TaddeuccL Pianta. Zan
ai. Ballerini. Paggetti. De 
Paolls. Presentlni. Trabalza.

Domani alla presenza del di
rigenti provinciali e regionali 
verrà fatta al s Mancini • di 
Arezzo la premiazione delle 
squadre partecipanti al tor
neo. Per roeeaalone I paglie
rini del Terontola Vegnl di
sputeranno una partita dimo
strativa eoo rultima classifi
cata del Torneo.
I CONTINUI SUCCESSI... 
S C IV O L A N O  IN UNA 
LUNGA PAUSA

Dopo le splendide fiorite di 
successi “paglierini”, un po’ 
per difficoltà economiche, 
molto per una situazione di 
“stanca” provocata dalla con
sueta penuria di collaboratori 
nella conduzione della squa
dra e un po’ anche per qualche 
pizzico di discordia, il calcio 
ufficiale terontolese si assopi
sce per qualche anno.

Id r ìo  Casini
L'inizio del XII anno di attività della Università libera, promossa dall'Assessorato 

alla Cultura del Comune di Firenze, in collaborazione con la locale Università è 
segnalo daliassenza di un suo assiduo fruitore: Idrio Casini è deceduto il 28 
settembre u.s. dopo una penosa malattia. Cononese di nascila, dotato di profonda 
curiosità di conoscere, il suo interesse non rimaneva nella superficialità delle 
informazioni Era sempre proteso al perché intimo delle cose e dei fatti che si 
discutevano. Non era ricerca di cultura la sua, ma ricerca esistenziale dei perché 
della vita. Mi commuove ancora ricordare un suo dattiloscritto contenente una 
selezionala sintesi di appunti di lezioni che a ve va ascoltato e riscritte, dedicandole al 
nipote: un desiderio di trasmettere al più giovane i suoi problemi e le sue riflessioni 
nell'intento di una continuità spirtituale fra generazioni 

Il ricordo del suo spirilo vivo e sempre attento ai problemi esistenziali del mondo è 
sempre vivo e lo rimarrà per mollo. Brunetto Chiarelli
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L'ETRIRIA 
30 Novembre 1993

Anche la barbieria del “ Lic- 
chio” ha chiuso. Il ricco mo
saico che a memoria di varie 
generazioni costituiva la ric
chezza e la cultura artigianale 
di Mercatale ha perduto un’al
tra preziosa tessera della sua 
tradizionale composizione.

Già alcuni mesi fa, in occa
sione della scomparsa di Cin- 
tio Governatori, ci dolemmo 
per la fine di una attività, quel
la del calzolaio, di cui questo 
paese era andato un tempo or
goglioso; una molteplicità di 
botteghe dove al pragmatismo 
del mestiere si sovrapponeva 
la passione e l’arte che un in
dimenticabile maestro, Arse
nio Frati, aveva trasmesso a 
decine e decine di allievi, ope
ranti, in seguito, in varie locali
tà del nostro comune.

Oggi, qui più che altrove, 
situazioni di disagio sono fre
quenti allorché si ha bisogno di 
piccola mano d’opera, e non 
solo del calzolaio, ma anche 
del fabbro, dell’idraulico, del
l’elettricista, del falegname o 
del muratore: si può immedia
tamente trovare chi vi costrui
sce o ristruttura una ca.sà, chi vi 
realizza una serie di infissi o vi 
ripara un grosso guasto alla 
macchina, ma se necessita 
cambiare una tegola sul tetto 
perché l’acqua vi goccia sul let
to, o, peggio ancora, si ha una 
bicicletta da aggiustare, allora 
diventa quasi sempre d’obbli- 
go arrangiarsi. Non ha più spa
zio, ormai, la modestia delle 
cose.

Tra le conseguenze di que
sta trasformazione paesana si è 
fatto strada anche un diverso 
modo di socializzare ed intes
sere il dialogo, senza il calore e 
il fascino di quella semplicità 
che allietava rincontro ripo
sante di amici intorno al de
schetto del calzolaio o nella 
bottega del barbiere, elettivi 
luoghi di ritrovo nelle ore di 
libertà.

E ce n’era per tutti i gusti. I 
cinque barbieri di Mercatale 
-tanti erano nel dopoguerra in 
rapporto alla numerosa popo
lazione di allora - avevano par
ticolare attrattiva che dava 
luogo a varietà di scelte, basate 
soprattutto sulla reciproca 
amicizia e la comunità di inte
ressi. Il più caratteristico era 
indubbiamente “Pipicchio” : 
arguto e sentenzioso, beffardo 
e stravagante, paradossale fi
gura marcatamente felliniana, 
costituiva, masticando un 
mezzo sigaro e quel poco in
glese riportato daH’America 
dov’era stato emigrato, un sin
golare e simpatico richiamo. 
C’era poi Bistoni, il quale, 
compenetrato in uno stile da 
belle époque recepito nella 
elegante Torino di un tempo.

mostrava bellamente di sé e 
del suo negozio una raffinatez- 
z.a piuttosto inusitata e antiteti
ca nel provincialismo paesano. 
Centralmente era situata inve
ce la più antica barbieria mer- 
catalese - la sola che ancora 
sopravvive - dove c’era Ful
genzio a conversare di campo 
e di raccolti con una matura 
clientela di contadini e “pa
dronali” .

Dirimpetto, terminato il 
servizio militare, il suo ex ap
prendista Tino, autentico e ge
neroso amico di tutti, aveva 
apeno anche lui una botteguc- 
cia, uno stanzino di pochi me
tri quadrati che nei tardi po
meriggi invernali si riempiva 
di giovani e del fumo di cento 
sigarette, in una spensierata 
rassegna di avvenimenti, di ri
cordi e di sogni. Assieme c’e
rano anche i cacciatori, che si 
ritrovavano lì, lungi allora dal
l’èssere colpevolizzati, a narra
re minuziosamente le loro av
venture e a esaltare le loro 
prodezze.

A caccia, però non andava il

“Licchio”, barbiere, a quel 
tempo, nella piazza di sotto, 
che, pietoso come il biblico 
Tobia, non avrebbe ucciso una 
mosca. Sorridente amava ri
evocare i suoi lunghi trascorsi 
di soldato o, con fare sornione, 
dare esca ad accese chiacchie
rate di sport, di politica o di 
donne, as.secondando il gra
dimento della eterogenea pe
culiarità degli avventori. Ora, 
quantunque l’età avanzata e i 
lunghi anni di lavoro non gli 
pesino affatto, egli ha dovuto 
chiudere; e lo ha fatto con un 
dolore che non nasconde a 
nessuno. “Per me è stato un 
anno veramente infelice que
sto ’93 - va ripetendo - perché 
prima ha travagliato le vicende 
del mio partito {leggi Psi), poi 
ha retrocesso la Fiorentina e 
infine, per completare la mala 
sorte, mi ha tolto la bottega”. 
In queste parole anche se ri
mane un po’ del suo humour, 
avvertiamo, forse per la prima 
volta, il tono amaro di quel 
“ragazzino”, come lui si fa 
chiamare, un ragazzino di ot- 
tant’anni compiuti, ma sempre 
veramente ragazzo in una ec
cezionale freschezza di spirito 
e di portamento.

Di cinque barbieri, resta 
dunque uno solo. I più vecchi 
non sono più in questa vita, 
altri hanno lasciato il lavoro. 
C’è soltanto Tonino, adesso, 
erede di quella bottega del 
com pianto Fulgenzio che 
abiamo con affettuoso rim
pianto ricordato. Ma per quan
to tempo ancora, coi suoi ses
santa già da un pezzo suonati?

M ario Ruggiu 
Nella foto: Il “Licchio"

N otizie in breve
I l  Comune di Cortona e la locale Circoscrizione hanno  

reso noto a questa popolazione che a partire dalla data del 
15 novembre U.S. rufficio  anagrafe-stato civile di M erca
tale è aperto soltanto nei giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì dalla ore 8.30 alle 12.30.

Apprendiamo che l ’atteso incontro dei Sindaci di Cor
tona e Lisciano Niccone con i Provveditori agli S tud i per  
concordare il definitivo progetto riguardante la scuola 
media avrà luogo, salvo ulteriori rinvii, il giorno 30 no
vembre.

Ci auguriamo che in questo colloquio di difficile pro
blema possa finalm ente trovare adeguata e soddisfacente 
soluzione.

VENEK) & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI 

Affittasi appartamento ammobiliato in centro storico, due camere letto, 
salotto, cucina, bagno, ripostiglio. Riscaldamento e ingresso autonomo. 
Tel. ore pasti 692015
Cerchiamo per Gruppo Periodici Associali persona o agenzia veramen
te introdotta vendita spazi pubblicitari. Il lavoro si intende nella località 
di residenza del candidato. Tel. 0543/33602 - 0575/678182 
La Ditta F.T. di Punzi non offre chiacchiere ma fatti. Noi ad ambosessi 
proponiamo un lavoro pari time di trascrizione indirizzi in campo 
nazionale con guadagni sopra il milione, richiedi oggi stesso l’opuscolo 
allegando n. 4 franurbolli da L. 750 per spese di segreteria a: Ditta F.T. 
di Punzi, C.P. 427, 60100 Ancona,
Affiliasi Loc. Montanare (Ca’ di Sandro) casa ristrutturata con riscal
damento, garage, telefono e giardino. Per informazioni telefonare allo 
0575/638153 ore pasti.
Vendesi in Cortona centro storico mini appartamento, prezzo vantag
gioso. Tel. ore negozio allo 0575/ 603019
Causa trasloco vendo: mobili, lavastoviglie, lampadari; cucina, ecc.. 
Tel. 0575/678089
Società operante nel settore finanziario ricerca agenti da inserire in 
struttura. Tel. 0575/603305
Nella campagna cortoiiese vendesi rustico, posizione panoramica con 
parco, terreno e dependence adattabile agriturismo. Tel. 610281 
Disponibile da subito come baby-sitter, collaboatrice domestica prefe
ribilmente Cortona cetro, ma disponibile anche per altre zone. Tel. 
62963
Due racchette Pro Kennex “Shadows” alto modulo grafite, incordate, 
con custodia, ottimo stato vendisi L. 100.000 cadauna, trattabili. Tel. 
0575/603869
Cortona locale mq. 120 con ampio passo carrabile affittasi uso magaz
zino o similare tei. 62857 (ore pasti)
Vendo abitazione mq. 180 in centro storico, terra tetto, 2 ingressi, nove 
vani. Tel, 0575/601628 (ore pasti)
Affittasi garage e cantina in Camucia, piazza Pettini. Tel. 604602 
Vendo doratore domestico per serbatoio d’acqua (capacità cloro 150 
It) ad impulsi elettronici, come nuovo. Tel. 0575/678182, chiedere di 
Stefano
Vendesi in zona centrale di Camucia, Via San Lazzaro, locale da adibire 
a negozio, laboratorio o studio professionale., mq. 60. Per informazioni 
telefonare àllo 0575/603442

BUONO OMAGGIO
,, per la pubblicazione di un annuncio economico

, Testo:
..........................1..................................... .......................................

V
' ....... ì............ :..................................................................
........................1...............................................................................

Cognome......................................................
Nome ............................................................
V ìa .............................. N...............................
Città ..............................................................

NESPOU 
%  VLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR) - tei. 604872

“Dal Pnoduttope
al Consumatone”

Tel. 630454
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’N a voglia  de ... ’n so  che L’ANGUELODELOSTROLLECO
Te la vede co’ n’èria ’n pò anoièta 
tutta vistita ’n giallo ... si, legànte, 
de dietro a ’n machenòne stratelèta 
con tanto de cholTè ch’è lì davante

e ha ’n capellone comme quél purìno 
che trovò a le Bucce Rumilìno.

A ’n giornèle gne lancia calche occhièta,
’n sa propio chél che fère ... è guèsi trista: 
ha propio l’èeria d’èssese anoièta, 
finché, guèsi distratta, là a l’autista:

“Ambrogio .... nonn’ho fème, sè comm’è... 
vurrìa qualcosa ... ma ’n sò ditte ché!”

S’arvòlta arriétro e fa ’n surriso ’Mbrogio 
e doppo, svelto, giù pigia ’n bottóne: 
diètro, priciso comme n’orologio, 
s’èpre ’n casétto ’ntùi machenòne

pién de ciocquelatìni lì abarchèti 
per fagne cigulìno a èsse mmaghèti!

L’Associazione Culturale 
di Libero Pensiero Scambi 

organizza un
Corso dì Danza 
Contemporanea

Mercoledì 24 novembre si è 
aperto un corso di Danza Con
temporanea, presso la palestra 
di S. Sebastiano a Cortona.

Il corso è rivolto a giovani ed 
adulti, anche principianti, che 
intendono apprendere le basi 
delle tecniche di danza contem
poranea.

Questa non equivale ad un 
unico stile di danza, si tratta, al 
contrario, di una tendenza che 
comprende numerose tecniche e 
stili diversi, il cui scopo è la ri
cerca di nuovi moduli espressivi 
che prescindano completamen
te dagli schemi imposti dalla 
lunga tradizione del balletto 
classico.

Il corso, che si tiene il merco
ledì presso la palestra S. Seba
stiano alle ore 19.30, è tenuto 
dall’insegnante Maria Paola 
Fiorucci, diplomata all’Acca
demia Nazionale di Danza di 
Roma.

È intenzione dell’Associazio
ne Scambi organizzare, il mer
coledì pomeriggio, anche un 
corso di attività motoria prope
deutica alla danza rivolto ai 
bambini dai 6 ai 10 anni.

Il corso si propone la guida 
alla danza in modo corretto e 
graduale proporzionando lo 
studio alla giovane età degli al
lievi.

Il bambino sarà portato a 
scoprire, nella pratica di un gio
co che precede il teatro e la dan
za, il movimento del suo corpo, 
e quindi il corpo stesso, come 
uno degli elementi espressivi ne
cessari e più importanti ai fini 
della comunicazione e delle re
lazioni interpersonali.

Per ulteriori informazioni tei. 
0575/614349-614282

“ ’N capisco comme fino a ’n gne cadére - 
- me disse pròpio l’altro giorno ’Ndrea - 
Sembra Sepoltaglia li a Montanère: 
de certo ’n vàno dal Campaccio a Orsèa,

che da le buche lì i ciocquelatìni... 
gne schjzzarìon dal tettoi e finistrìni!”

Da ’n surriso ha la faccia ’llumenèta .. 
e a uno s’avicìna per magnàllo:
“Ambrogio ... è ùto ’na gràn pensèta!”
E lù ... gonfia la crésta comme ’n gallo!

Sirò armasto a l’antica e ’n me vergógne... 
ma ’l sapparìa ... de quélo ch’ha bisógno!!!

Si tratta della garbata presa in giro di una nota 
reclame televisiva di cioccolatini. Una splendida 
signora elegantemente vestita in giallo si rivolge 
all'autista proprio come descritto nella poesia. E  
quello che colpisce è la perfetta pila di cioccolatini 
che non crolla neanche per le prevedibili scosse 
dell'auto...

Carlo Roccanti

Carbone
Si apri radio, giorne-1, televisore 
se po sintire guèsi giornalmente 
nutizie che pienon d’orrore: 
seguestri e amazzamenti comme gnente. 
Doppo ’l fattaccio immancabilmente 
de l’autor se va a cerchè ’l colore 
che non se trova tanto facilmente 
perché de ciò nissuno voi l’onore.

Per chi è a sinistra, son le trame nere, 
quelle rosse le destre han già accusèto; 
ma Fautori son sol canaglie vere.
Comme ’l carbon sta gente è perdavero; 
nero da spento e rosso si è ’ncendièto, 
ma carbon armèn sempre, o rosso o nero.

Don William Nerozzi

F ed erico  L ugoli

Lascia rÀrtna

Dal 13 novembre 1993 l'a
mico Federico Lugoli ha la
sciato il servizio e VArma: 
dunque, un altro “anziano" è 
in congedo per raggiunti limiti 
di età

Era entrato nell'arma il 
26/9/1954, ancora giovanis
simo; nel 1964 giunse a Corto
na da Milano e fu  affidato al 
Reparto di Poltia Giudiziaria 
presso la Pretura di Cortona. 
La vasta preparazione ed

un'innata capacità d'azione, lo 
hanno portato a ricoprire suc
cessivi incarichi di particolare 
responsabilità ha fatto parte 
del Nucleo di P. G. comandato, 
in quell'occasione, dal gen. 
Dalla Chiesa.

Limitarsi a dire che Federi
co è stato un carabiniere esem
plare, significherebbe non 
rendere giustizia all'uomo; si
gnificherebbe trascurare le do
ti di sensibilità di partecipa
zione addirittura paterna ai 
problemi del prossimo, che egli 
ha sempre esternato nei rap
porti con colleghi, superiori ed 
amici

Tutti i colalboratori, assie
me alla redazione de “L'Etru- 
ria", desiderano fargli giunge
re da queste colonne gli auguri 
più affettuosi di lunghi anni se
reni nel tepore degli affetti fa 
miliari

Francesco Navarca

Sagittario

Tutti quei del Sagittario 
ciàn le teste 'n pòco matte

E UNA DENUNCIA 
CHE ACCAPPONA 

LA PELLE
Egr. Direttore del Giornale 

L'Etruria,
in l’io questa mia pregandola 

di volerla pubblicare.
A l Cimitero della Miseri

cordia di Cortona si stanno ve
rificando da molto tempo epi
sodi incresciosi

Le tombe dei nostri defunti 
vengono derubate dei fiori de
posti

Ultimo recentissimo furto 
(se così si può chiamare) si è 
verificato tra il tardo pomerig
gio di mercoledi 10 e la matti
nata di giovedi 11 c.m.

Ci sembra assurdo che solo 
a poche ore di distanza dalla 
sepoltura siano stati rubati 
mazzi di fiori dalla tomba (sar
cofago).

Sicuramente chi compie si
mili azioni non è degno di que
sta società tanto più se questi si 
reputa devoto e assiduo prati
canti della chiesa; merita ogni 
deplorazione in quanto il fiore 
rappresenta un gesto di affetto.

Franco Pelucchini

e han Tumore sempre vario, 
comme sa chj ce s'embaite.

Metton loro sù capello, 
el più spesso per un gnente, 
ma Tidée tul su'cervello 
gne se cambiéno repente.

Emon troppo Talligria 
p  'armane ' seri e musoni, 
perciò troveno la via 
per fè  sempre da burloni,

ché gne pièce divirtisse 
senza avé tanti problemi, 
men che meno 'nvilinisse.
'N sòn sigaro dei più scemi

A m ore

Corca bène la su 'freccia, 
vano mattipe' l'amore; 
perché razza godareccia 
el farinno a tutte Tore.

A ffa r i

Troppo stracchi sòno loro, 
per piacegne de sgobbère; 
non Tentante col lavoro 
manco per un bón affère.

Salute

Lor de mèli n 'hano tanti 
che li fono zimbellère, 
ma 'n sòn grèvi né 'mportanti 
da padelli fè  afloscère.

Rolando Bietolini

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fox 630458

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI = =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

ENERGIA: G.P.L.
S tu d io  Tecnico 8 0

IM P IA N T IS T IC A  
P.l. F ilippo  C a to n i

Fornitura serbatoi 1000-2000-3000-5000 
Progettazione - pratiche per autorizzazione VV.FF. 

Vio di iTwrDta 2T23 ■ 52042 Comucio (AR Tel. 0575/603373-601788 Fax 603373
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Forte presa di posizione del movimento giovanile DC

Dalla decadenza airumìlìazlone
Le ultime votazioni amministrative dimostrano che la Democrazia Cri

stiana così governata non potrà salvarsi dalla scomparsa. Questi dirigenti 
nazionali non valgono nulla, non possono fare altro che andarsene e se non 
se ne andranno in tempi rapidissimi dovremmo lasciarli lì a compiangere se 
stessi, altrimenti questi signori uccideranno la storica e gloriosa esperienza 
dei cattolico-demcKratici impegnati in politica. A meno che non vogliano 
con questi pcKhi voti rimasti gestire il passaggio politico da partito di centro 
a partito di sinistra come ci pare di capire, ma allora noi per primi saremo 
pronti ad un forte confronto.

La Democrazia Cristiana sla attraversando ormai da troppo tempo il 
periodo di maggiore difficoltà della sua storia; tutti i suoi vertici sono stati 
coinvolti in pieno dalla “bufera” di tangentopoli, il trend elettorale - 
specchio inappellabile della credibilità e della fiducia riscosse fra i cittadini 
-è costantemente negativo e non appaiono aH’orizzonte indicazioni di 
un’inversione di tendenza. Ma soprattutto la DC è stata incapace di 
formulare un qualsiasi chiaro programma politico che legittimasse la sua 
attuale esistenza il tanto decantato rinnovamento. Il Partito si è come 
rinchiuso in sé stesso rimanendo immobile di fronte alle tempeste che lo 
investivano e ad una società in vorticoso mutamento.

Fondamentalmente è mancato il coraggio di proporre un’autonoma 
linea politica che gli consentisse di diventare soggetto attivo dell’attuale fase 
di trasformazione e di rinnovamento e che facesse uscire il partito dal suo 
sato di isolamento e di immobilismo: al contrario siamo stati cacciati 
dentro un tunnel della DECADENZA. Di tale situazione di stallo è 
responsabile in primo luogo l’attuale classe dirigente democratico-cristiana, 
a cominciare proprio dal segretario nazionale Mino Martinazzoli che, 
con una logica suicida incomprensibile, sembra evitare scientemente di 
formulare una qualsiasi proposta politica convincente nell’attesa forse di 
ipotetici ed improbabili tempi migliori. Per trovare una riprova evidente di 
tale atteggiamento basti pensare alla tanto pubblicizzata Assemblea Nazio
nale Costituente di luglio che doveva rappresentare un fondamentale 
momento di rinnovamento e di rinascita del partito e che invece si è limitata 
ad una serie di sole indicazioni e di scie dichiarazioni di intenti generiche, 
superficiali, contraddit.orie e di conseguenza inutili. L’assemblea romana, 
al di là del fervore con cui è stata celebrata, non ha fornito infatti alcuna 
risposta, ma ha solo aperto altri dubbi, altri squarci e non poteva essere 
altrimenti dato che non aveva la valenza di un congresso di partito, che 
del resto nessuno vuol fare. E così, a circa quattro mesi dall’assise romana, 
ci troviamo di fronte ad una DC che attende di trasformarsi nel nuovo 
Partito Popolare ina che non sa né quando questo avverrà né tanto meno 
attraverso quali modalità e con quali obiettivi. Siamo in uno stato di coma 
profondo.

Mentre a Piazza del Gesù si stanno sprecando nella più completa staticitii 
le ultime possibilità di riscatto altrove è tutto un fiorire di iniziative, di 
apparentamenti e di convergenze che stanno delincando il futuro volto 
della politica italiana

Le nuove “regole del gioco” sono state invece comprese alla perfezione 
dal PDS e dai suoi alleati che, aldilà di qualche differenziazione di facciata, 
hanno stabilito in tutta Italia dei solidi e trasformistici patti elettorali nelle 
opposte direzioni che potrebberoconsentire già alle prossime elezioni 
politiche ad una sinistra minoritaria nel Paese di divenire ma,^giorìtaria 
in Parlamento.

Di fronte a questa inquietante prospettiva che richiede un chiaro 
progetto di alternatività i vertici del partito hanno risposto con il 
silenzio o peggio con chiarì segnali di disponibilità alle aperture di 
Occhetto, il quale cerca evidentemente di catalizzare attorno a sé quella 
parte della DC che appare più disponibile ai richiami di un fronte 
unitario delle sinistre. Noi a questo gioco non ci stiamo.
In un momento di simile latitanza della Segreteria Nazionale più forte e 
coraggiosa dovrebbe essere l’azione di chi è responsabile provinciale da 
partito.

Chi scrive non è disposto ad aspettare inerme questa catastrofe 
politica annunciata e si dichiara disponibile, ove non esistessero altre 
possibilità, a lavorare per garantire la rappresentanza delle idee 
democratico-cristiane, adoperando strumenti adeguati e non aspettan
do i comodi di chi sentendosi solo un capo non capisce che è il momento 
del servizio e dell’umiltà e non quello di giocare.

Dobbiamo creare, visto che tutto a Roma come ad Arezzo sta cadendo, 
gruppi di lavoro per la rifondazione politica e programmatica di un sano e 
qualificato partito. Gruppi di lavoro composti in modo volontario, e non 
con persone cooptate come solitamente accade nella DC, formali sulla ba.se 
dei sentimenti e delle proposte che ognuno di noi sente di avere. Se 
qualcuno vole.sse suggerirci soluzioni migliori siamo a désposizione, l’im
portante è fare presto.

Vogliamo iniziare per primi il proce.s.so di cambiamento dell’attuale 
situazione rimettendo al Comitato Provinciale e alla Direzione Provinciale, 
anche se erroneamente delegittimate dal segretario, e al segretario stesso, 
per atto di umiltà c di educazione, il mandato degli incarichi operativi da 
noi detenuti, dandone in quelle sedi precise motivazioni politiche.

Movimento Giovanile DC - Corìona

Una nuova campana
Il giorno 9 novembre u.s. è 

stata benedetta una campana 
nuova donata alla Confrater
nita della Misericordia di Cor
tona per il suo Cimitero.

Il rito si è svolto nella Cap
pella Maggiore del Cimitero, 
durante la celebrazione della 
S. Messa.

Questa campana è stata in
tonata in accordo con le altre 
due già esistenti, le quali ap
partenevano in origine alla 
Chiesa di S. Lucia in Rio di 
Loreto e vennero donate al 
Cimitero, all’inizio del secolo, 
dal signor Fortunato Felici.

Una, porta la data 1627, 
l’altra non ha data, ma la sua 
fattura rivela l’epoca di costru

zione: 1300. Ha impresso il si
gillo del Comune e quello del
l’Arte della lana.

Il nome della cam pana

Salvare l’o lio  di oliva
Un gruppo di 24 soci fonda

tori hanno dato vita alTA.I.- 
C.O.O Associazione Italiana 
Conoscere Olio d'Oliva con 
sede centrale in Siena via dei 
Rossi 92 - Tei e fa x  0577- 
40334.

Scopo dell'associazione sa
rà quello di ricercare, tutelare 
e diffondere i valori dell'olio di 
oliva, di divulgare l'apprendi
mento dell'assaggio delTolio, 
con particolare riferimento a 
quello extra vergine di oliva, sia 
dal punto di vista tecnico sia da 
quello pratico, mediante con
ferenze, corsi, seminari, lezioni 
pratiche, manifestazioni divul
gative.

L'associazione si prefigge 
altresì di favorire l'impiego di 
esperti assaggiatori di olio, fa 
cendo opera di persuasione 
presso produttori, enti pubblici 
o privati, frantoiani, commer
cianti ristoratori perché fa c 

ciano abitualmente ricorso nel
le loro necessità all'opera di 
assaggiatori iscritti all'asso
ciazione.

La quota annua, per chi de
sideri iscriversi alTassociazio- 
ne è di L. 40.000 che potrà 
essere versata alla sede centra
le o per Cortona e Valdichiana 
ai signori Bruci Domenico, Ri
storante il Gambero Camucia 
o sig. Lodo vichi Roberto, Ri
storante Le Terrazze Monte S. 
Savino.

nuova è Maria in onore della 
Madonna e in memoria della 
Sig.ra Cortonicchi Maria. Bat
te i rintocchi in FA e pesa circa 
80 kg.

La lega dei metalli scelti e la 
lavorazione molto accurata 
danno al suono una purezza 
cristallina. La fonderia è Ca
panni di Casteinovo ne’ Monti 
(Reggio Emilia).

Possiamo dire che per la 
Confraternita della Misericor
dia e per i fedeli del Cimitero, 
di tutte le campane questa è la 
più bella e la più cara, perché 
con il suo suono squillante sa
luta la Madonna e invoca pace 
per i defunti, per tutto i nostri 
cari.

E la voce di Dio e della 
Chiesa che invita alla preghie
ra e al culto.

Alla cerimonia erano pre
senti il Governatore della Mi
sericordia Sig. Silvio Santic- 
cioli, alcuni Consiglieri, nume
rosi fedeli ed il Sig. Mario Cer
vo, consorte della defunta Si
g.ra Maria Cortonicchi.

Ha fatto da madrina alla 
campana, la Sig.ra Cortonic
chi.

Don Primo Gorelli

SISLEY

C O R TO N A
Via Nazionale, 50/52 
Tel. 0575/601345

LA NUOVA  
COLLEZIONE 

AUTUNNO 
INVERNO ’94

LAUREA
I l  12 novembre 1993, 

presso  l'U niversità degli 
Studi di Perugia, Facoltà di 
Lingue e Letterature S tra
niere e Moderne, specializ
zazione in Inglese, si è lau
reata Emanuela Scarpacci- 
n i

La neo-laureata, che ha 
ottenuto una votazione di 
110 e lode, ha discusso la 
seguente tesi; “I  Celti; reli
g ione e m ito"; relatore; 
prefissa M. G. Cittadini Ful
v i controrelatore; profi G. 
Ingles.

A d  Emanuela vivissime 
congratulazioni da parte  
della redazione del giornale.

m É  TREMORI ROMANO
S*jlllii|||iiiiiy

Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

“  dal 1 8 76 ..."
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l ’antiquariato del domani
COSTRUZIONE PROPRIA DI MOBILI IN 

MASSELLO ANCHE SU MISURA

APERTURA DAL 3 OHOBRE TUHII POMERIGGI FESTIVI

Via Gramsci 123 - Tel. 0575/630374 • 52042 Camucia - Cortona (AR)
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Agroalim entazìone: le regole 
da seguire nella preparazione 

di alimenti sani
L'agricoltura ce li fornisce ma 

siamo poi noi i veri responsabili 
della loro conservazione. Mollo 
spesso, per non prendere le neces
sarie precauzioni, facciamo insor
gere delle pericolose contamina
zioni che, talvolta, possono pro
vocare gravi malattie con conse
guenze anche mortali per bambini 
ed anziani.

E fuor di dubbio che un'ali
mentazione varia, equilibrata e 
sana è alla ba.se della nostra salute. 
Ma per far sì che gli alimenti siano 
e si mantengano sani, si devono 
osservare alcune regole di prepa
razione che prevengono le perico
lose contaminazioni cui possono 
andare incontro. L’Organizzazio
ne Mondiale della Sanità 
(O.M.S.), preoccupata dell’e
norme aumento delle malattie 
dovute a contaminazioni alimen
tari, ha messo a punto e sta dif
fondendo sempre più un decalogo 
per la preparazione degli alimenti. 
Si tratta di regole elementari, che 
molti già conoscono, ma l’impor
tanza dell’iniziativa dell’OMS sta 
nella loro diffusione capillare an
che nei Paesi in via di sviluppo e 
in tutte le zone dove le condizioni 
igieniche sono ancora precarie. 
Osservando scrupolosamente 
questo decalogo proteggeremo la 
nostra famiglia perché la salute si 
gioca a tavola. Vediamo di cosa si 
tratta.
1 - Scelta di alimenti che abbia
no subito un trattamento che 
garantisce l’innocuità
Se alimenti come frutta e verdura 
si possono consumare al naturale, 
dopo essere stati scupolosamente 
lavati, ce ne sono altri, invece, che 
senza trattamento potrebbero es
sere pericolosi. Perciò, quando si 
fa la spesa, è da ricordare che la 
pastorizzazione, la sterilizzazione 
o la surgelazione servono a rende
re gli alimenti più sicuri a prolun
gare la durata.
2 - Buona cottura degli alimenti
Soprattutto il pollame, la carne e 
il latte non pastorizzato possono 
essere contaminati da germi pato
geni. Una buona cottura li dis
trugge, ma a condizione che tutte 
le parti dell’alimento siano porta
te ad una temperatura di almeno 
70°C. La carne di pollo ancora 
rosa intorno all’osso, deve essere 
cotta meglio; carne, pollame e pe
sce devono essere completamente 
scongelati prima della cottura.
3 - Consumare gli alimenti subi
to dopo la cottura
Quando il cibo si raffredda, i mi-

MRESAEDIE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CO RTO NA (AR) 

Tel. (0575) 604247

crobi tornano a proliferare e, più 
tempo passa, più cresce il rischio 
di contaminazione.
4 - Conservare con cura gli ali
menti
Se si devono preparare gli alimen
ti in anticipo e devono essere con
sumati dopo più di 4-5 ore, vanno 
tenuti a temperature inferiore ai 
I0°C o superiori a 60"C. Non 
mettere in frigorifero quantità 
troppo grosse di alimenti caldi: la 
parte centrale rimarrebbe a lungo, 
permettendo cosi ai microorga
nismi patogeni di svilupparsi.
5 - Riscaldare bene gli alimenti 
già cotti
Portare il cibo, in ogni sua parte, 
ad una temperatura superioe a 
70°C è la migliore protezione con
tro i microbi che possono essersi 
sviluppati durante la conserva
zione.
6 - Evitare ogni contatto tra 
alimenti crudi e cotti
Un cibo ben cotto può contami
narsi al minimo contatto, diretto o 
indiretto, con un alimento crudo. 
Perciò, ad esempio, non si deve 
usare lo stesso tagliere o coltello 
con cui si è preparato il pollo cru
do per tagliare quello cotto.
7 - Lavarsi spesso le mani
Le mani devono essere lavate 
scrupolosamente prima di cucina
re e dopo ogni interruzione, spe
cialmente se avete marieggaito 
alimenti crudi. Se avete le mani 
ferite, proteggetele con cura. Gli 
animali domestici possono essere 
portatori di germi: non toccateli 
mentre cucinate.
8 - Pulizia scrupolosa di tutto 
ciò che riguarda la cucina
Tutte le superfici devono essere 
perfettamente pulite. Avanzi, bri
ciole e macchie sono potenziali 
serbatori di microbi.
9 ■ Proteggere gli alimenti dagli 
insetti, dai roditori, e da altri 
animali
La protezione più efficace è met
tere gli alimenti in contenitori er
meticamente chiusi
10 - Usare solo acqua potabile 
L’acqua per la cucina deve essere 
potabile come quella che si beve. 
Nel dubbio, fatela bollire prima di 
cucinare o preparate cubetti di 
ghiaccio.

La lettura di questo decalogo, si 
pensa, possa essere utile per una 
più consapevole educazione 
igienico-sanitaria la quale contri
buirà, senz’altro, alla diminuzione 
dei casi di tossinfezione verificati
si in questi ultimi anni.

F. Navarca

Zuccheraggio dei mosti: la proposta 
CEE scatena le proteste dell’O.C.M.

L’aggiunta di saccarosio al
l’uva ammostala o al mosto è 
chiamata zuccheraggio “chap- 
talisation” alla francese; in ef
fetti è stato Chaplal, medico e

vini naturali, sia “fabbrican
do” vini con l’impiego esclusi
vo di zuccheri su feccia di vino 
o vinaccia d’uva.

Questa è, quindi, la legge
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chimico, il primo a preconiz
zarlo nel 1901.

In Italia le disposizioni del 
DPR 12/2/1965 n. 162 in
tendono colpire tutte le forme 
di vinificazione al fine di 
aumentare il grado alcolico dei

che vige ancora da noi. Ma 
ecco che la Commissione 
europea propone di estendere 
la pratica dello zuccheraggio a 
tutta la CEE, compresa, dun
que, l’Italia. Certamente, fa
cendo così, si viene a penaliz-

C h e co s’è - D o v e  cresce - A  cosa  serve

Aloe (Aloe Ferox Miller)
numerosi racemi eretti 

Il frutto è una capsula a tre 
logge che, aprendosi lasciano 
uscire i semi nerastri ovali o 
appiattiti

È  una pianta che cresce nel
le regioni aride dell’Africa del 
Sud

Tra i principi attivi vengono 
ricordati Taloina, le resine e 
l ’olio essenziale. Proprio all’a- 
loina viene attribuita la pro
prietà lassativa e purgativa. 
L ’aloè non è velenoso, ma il 
suo uso a scopo lassativo va 
limitato nel tempo.

Entra come componente 
amaricante in numerosi liquori 
ed elisir digestivi, cui apporta 
anche un benefico contributo 
per un regolare funzionamento 
dell’apparato digerente, fegato 
compreso.

Viene suggerita l ’utilizza
zione mediante pillole e altri 
preparati medicinali che si tro
vano in farmacia.

F.N.

Pianta perenne con fusto le
gnoso e alta fino a 2-3 metri, 
normalmente semplice e non 
ramificato; le foglie, riunite in 
una fìtta rosetta all’apice del 
tronco, sono più e meno trian
golari a consistenza carnosa; 
la superfìcie inferiore è con
vessa mentre quella superiore 
è piana o concava. I  fiori sono 
rappresentati da una pannoc
chia la quale è composta da

CANTINA SOCIALE DI CORTONA

Stabilimento di 
Camucia
Tel. 0575/630370
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zare l’economia delle zone 
mediterranee che da sole forni
scono il 70% del vino CEE e 
con il risultato dell’abbandono 
dei vigneti. E da dire comun
que che, se da un lato il sacca
rosio rappresenta uno stru
mento tecnicamente valido, 
ma anche più comodo, più 
semplice e meno costoso, dal
l’altro, come sostiene il Diret
tore dell’associazione enologi- 
enotecnici, si presenta impro
ponibile in una situazione 
socio-economica come quella 
attuale.

A meno che non si vogliano 
risolvere i problemi del settore 
saccarifero, anziché tentare di 
dare una svolta decisa e marca
ta al settore viti-vinicolo.

Da tenere presente però che 
in pratica lo zuccheraggio, pur 
perseguito penalmente, è pra
ticato anche in Italia (sofistica
zione) in una misura che è sti
mata intorno al 20-30% della 
produzione naturale.

Si crea così un danno consi
derevole alla viti-enologia e 
non si risolvono, stante l’attua
le legislazione, i problemi eno
tecnici di fondo, fino a crearne 
dei nuovi e altrettanto gravi, 
come quelli delfimmissione 
clandestina sul mercato delle 
partite adulterate e della ridot
ta concorrenzialità per cui il 
ricorso alla zuccheraggio è 
impensabile e impraticabile. 
Nel corso di un convegno or
ganizzato a Roma da”Enoteca 
di Siena dal M in istero , 
rO.C.M. ha sostenuto che tale 
documento è da bocciare per
ché contrario agli interessi dei 
viticoltori in generale e di quel
li del Sud-Europa in particola
re. All’incontro ha anche par
tecipato il presidente Bocchini 
il quale ha sottolineato che la 
possibilità di ottenree con il 
saccarosio il 15-20% dei gradi 
alcolici che attualmente deri
vano dall’uva, penalizzerebbe
ro irrimediabilmente l’econo
mia delle zone mediterranee, 
tradizionalmente vocate alla 
qualità, trasferendo gran parte 
del valore aggiunto vinicolo 
agli stabilimenti enologici.

Francesco Navarca
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Settim ana R assegna R egion ale  di M usica  
Sacra di P onte Buggianese

Brillante prova della Corale 
Polifonica “Zefferini” 

di Cortona
Domenica 7 novembre 

1993 si è conclusa la Settima
na Rassegna di musica sacra di 
Ponte Buggianese in provincia 
di Pistoia.

La manifestazione, organiz
zata con il patrocinio del Co
mune di Ponte Buggianese, si è 
svolta nella Chiesa e Santuario 
di Maria SS. del Buon Consi
glio, patrona dell’autostrada 
Firenze-Mare.

Vi hanno partecipato ben 
venti corali polifoniche prove
nienti da tutta la Toscana e, tra 
queste, la Corale Zefferini di 
Cortona. Il numeroso pubbli
co, ricco di personalità locali e 
non, quali S.E. il Vescovo di 
Pescia, ha molto apprezzato i 
brani di musica presentati dal
la corale cortonese.

Nell’insieme si è trattato di 
un’esecuzione di ottimo livel
lo, caratterizzata da sfumature 
interpretative, e densa, in certi 
passaggi, di difficoltà di carat
tere tecnico e vocale. I

La Corale Zefferini, diretta 
con professionalità dal mae
stro Michele Lanari, e sorretta 
dalla sensibilità musicale del 
maestro Roberto Pagani, per 
l’occasione ottimo organista, 
ha esordito con il canto grego
riano “Veni Sancte Spiritus”, 
dolce e tranquillo, proseguen-. 
do poi con quattro perle tratte 
dal Laudario Cortonese: “Ve
nite a laudare”, “Cantar voglio 
per amore”, “Troppo perde 
tempo” (solista Claudio Lana
ri), “Amor grande come il ma
re” (solista don Ottorino Ca- 
pannini), “O divina Virgo fio

re” (solista Cristina Bacchi); 
infine, con l’esecuzione del 
Kyrie e del Gloria della “Missa 
Secunda Pontificalis” di L. Pe- 
rosi, la corale ha dato il meglio 
di sé, strappando un fragoroso 
applauso alla platea, all'uniso
no con il trionfale “Amen” fi
nale.

Ma il plauso maggiore va a 
tutti i cantori che, con l’impe
gno costante nelle prove e l’a
more per la musica, hanno 
permesso di ottenere questo ri
sultato più che dignitoso.

La Corale Zefferini sta at
traversando una fase di con
creto rinnovamente e di po
tenziamento del proprio orga
nico tant’è che approfittiamo 
in questa sede per estendere un 
invito a coloro che ci leggono 
in questo momento e che 
am.ino il canto polifonico: 
“entrare a far parte della Cora
le Zefferini” presentandovi il 
Marteci 0 il Giovedì alle ore 
21.3(1 presso la sede della cora
le in via Ghibellina, 14 a Cor
tona; ci permetterete di cresce
re in quantità e in qualità nella 
speranza di ottenere nuove e 
più grandi soddisfazioni.

Scopo della Corale Zefferi
ni è la diffusione e lo studio 
della musica polifonica, voca
le, del canto gregoriano e so
prattutto del Laudario Corto
nese, e per tale scopo il padre 
fondatore della corale, don Ot
torino Capannini (parroco in 
S. Filippo), che la creò nel 
1962, resta la guida spirituale.

Il Presidente 
Claudio Lanari

100 anni: auguri!
Ginetta Tacconi è nata a 

Pergo il 22/10/1893. Ha 
sposato nell’anno 1925. Un 
secolo di vita laboriosa e re
ligiosa. Era un coltivatore 
diretto, quando per lavorare 
la terra non c’erano i mezzi 
che ci sono oggi, tuttavia 
trovava il tempo per parte
cipare alla S. Messa tutti i 
giorni festivi e ha durato fi
no che ha potuto cammina
re.

Un esempio per tante 
donne di oggi.

Ora è inferma da alcuni 
ani e da qualche mese ha 
perso la conoscenza.

Oggi vive con la figlia e il 
genero a S. Marco in Villa.

Non le possiamo augura
re che viva fino a cento anni, 
perché li ha già compiuti.

L’E D IC O L A  a cura di N ico la  C aldarone

Una tesi su Pancrazi nell’edìcola 
della nostra immagine

L’Edicola di questo numero 
è un po’ forzata, volutamente 
forz.ata. Abbiamo immaginato 
un’edicola con in mostra tesi 
universitarie di giovani della 
nostra terra, e con tanta gente a 
curiosare e sfogliare qualche 
pagina e infine a comprarne 
una.

E se gli articoli dei giornali 
che nominano Cortona, ci 
giungono dall’Eco della Stam
pa, qui il mittente è il vento 
sulla generosità che ha lasciato 
cadere sul tavolo duecento pa
gine di una tesi di laurea dal 
titolo: “Tra realtà e sogno: Pie
tro Pancrazi” . L’autore è Ric
cardo Orsini di Pietraia di Cor
tona.

L’abbiamo sfogliata: ci é 
apparsa elegante, chiara, cor
redata da una foto sorridente 
di Pancrazi e dalle riproduzio
ni dei frontespizi dei principali 
testi esaminati.

L’abbiamo letta: esauriente 
l’analisi, pacato il tono, sincera 
l’ammirazione dell’autore, il 
giovane Riccardo Orsilli.

Bene! Cosa nasconde questa 
costruzione forzata dell’Edico
la?

L’amarezza che nulla è stato 
fatto o detto per Pancrazi in 
tutto il 1993, anno del cente
nario della nascita di uno dei 
figli più seri, onesti e originali 
di Cortona.

Stavamo per dire che nulla è 
stato scritto. Qui c’è una tesi di 
laurea su Pietro Pancrazi, un 
lavoro serio e ben fatto, spon
taneo e soffuso di rispettosa 
ammirazione.

Pancrazi l’avrebbe gradito 
sicuramente più dei soliti con
vegni o tavole rotonde con i 
soliti pifferai della nostra ago
nizzante letteratura italiana.

Eccone un passaggio.

/  motivi che mi hanno spinto 
ad intraprendere questo lavoro 
su Pietro Pancrazi, critico e 
scrittore, sono il valore, e l ’at
tualità, delle riflessioni di un 
uomo che sa esplorare la ric
chezza dei sentimenti umani.

A vverso all’ostentazione de
corativa e alla finzione scenica 
di certe avanguardie, di certa 
“propaganda” estetica e lette
raria, per indole e formazione, 
egli predilige Tautenticiià, 
l ’armonica coincidenza tra la 
pagina vissuta e quella scritta.

Fin dall’inizio della sua atti
vità di critico-scrittore, Pan
crazi adopera il tono schietto 
della toscanità e deU’intelli- 
genza, come di Di ca’ Pesaro e 
d’altro, che diviene favolistico 
con L’Esopo moderno, assu
mendo la fragranza di una mu
sicalità intimistica nei racconti

del suo "viaggiar per parole” 
di Donne e buoi de’ paesi tuoi. 
sino a connotare, in Della Tol
leranza, il suo orientamento 
etico e politico.

Anche nelle pagine di criti
ca di Venti uomini, un satiro e 
un burattino, o di Nel giardino 
di Candido, egli rivela il taglio 
franco e limpido del suo stile.

Tra il vento impetuoso di 
movimenti letterari del primo 
Novecento che nascono e tra
montano rapidamente, la sere
nità oraziana del suo “hortus 
conclusus”, con ponderatezza 
e scapolo egli ricerca i senti
menti ed i valori più autentici, 
in scrittori come D ’Annunzio, 
Tapini, Deledda, Ojetti, che nei 
cosiddetti minori

Ma l ’aspetto più importante, 
connesso alla sua attenzione 
per i valori umani, è l ’attualità 
di artista e di uomo impegnato 
in una costante riflessione an
tropologica e psicologica, mo
rale e politica.

A più di quarant’anni dalla 
publicazione di Della Tolle
ranza, data alle stampe dopo la 
morte dell’A utore e contenente 
nove saggi a sfondo prevalen
temente etico e politico, molte

sue intuizioni risultano attuali, 
in un ’epoca dominata dalla 
demagogia delle idee “a per
pendicolo”, dalla volgare tolle
ranza di una politica che non è 
mai stata dialettica partecipa
tiva, ma inganno televisivo o 
giornalistico, scienza della ra
pacità e del trasformismo.

L ’intolleranza è sempre più 
sorda alla voce della natura 
che dice “a tutti gli uomini' « Vi 
ho fatto nascere deboli e igno
ranti affinché vegetiate alcuni 
minuti sulla terra e la ingras
siate con i vostri cadaveri Poi
ché siete deboli aiutatevi reci
procamente, illuminatevi e 
sopportatevi Se foste tutti della 
stessa opinione, il che certa
mente non accadrà mai se vi 
fosse un solo uomo di opinione 
contraria, gli dovreste perdo
nare, perché sono io che lo 
faccio pensare come egli pen
sa»”.

A ccogliendo il punto di vista 
volteriano, il Pancrazi consi
dera la tolleranza come la con
dizione fondamentale per mi
gliorare l ’uomo ed il mondo. 
Essa è il miglior antidoto al
l ’autoritarismo dei moralizza
tori, alla loro “inaffìdabilità”.

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE
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Inizia il corso dei Volontari Ospedalieri
L'À.y.O . è una delle lame 

associazioni di volontari esi
stenti in Cortona della quale 
non si parla spesso ma che 
opera giornalmente con assi
duità

Forse perché non ha manif- 
sazioni esterne come la auto
ambulanze della "Misericor

dia", come l'AV lS per le sue 
donazioni di sangue, come 
l'A GESCI peri suoi campeggi 
come la CARITAS per i suoi 
interventi, come la CRI ecc... 
che hanno cioè un costante 
rapporto con la Società per le 
loro azioni esteriori; eppure, 
come detto, la sua attività è

La classifica
Il premio 1993 si chiude il 31 dicembre e come sempre succede a 
conclusione del premio i sostenitori di ciascun candidato affilano le 
"armi”.

PREMIO B. MAGI A. Lanari 28
N. Ceccarelli 27

L. Lucani 229 N. Meoni 27
C. Guidarellì 215 W. Nerozzi 27
R. Bietolini 97 A. Berti 26
F. Marcello 76 S. Paragli 26
V. Mennini 67 Vescovo Sandrelli 26
C. Nardini 60 G. Lauria 26
T. Accioli 49
L. Pìpparelli 53 TROFEO SANTUCCI
S. Gallorìni 52 N. Carini 128
I. Landì 51 F. Amorini 92
S. Menci 39 S. Neri 60
M. Billi 36 M. Cozzi Lepri 36
L. Novelli 36 L. Bartelli 35
C. Gnolfi 32 P. Molesini 35
S. Grilli 31 S. Baldassarri 32
E. Sandrelli 31 A. Rocco 29
I. Camerini 30 G. Caloscì 27
A. Genovese 30 L. Giamboni

>
25

Premio giornalistico Benedetto Magi
Q U A R T A  E D IZIO N E  (V O T A R E  C O N  CA R T O LIN A  PO STALE)

VOTO i seguen ti co lla b o ra to ri che h anno p a rte c ip a to  a lla  rea lizza-
zion e d e l n. 2 !  de! 30  N ovem bre 1993.

1. Landi □ S. Mancini □
L. Pìpparelli □ I. Caterini □
L. Lucani □ R. Bietolini □
G. Tremori □ C. Roccanti □
C. Gnoin □ T. Accioli □
F. Marcello □ C. Guidarelli □
P. Gorelli □ N. Meoni □
D. W. Nerozzi □ B. Chiarelli □
E. Sandrelli □ C. Lanari □
F. Pelucchini □

Esprìmi un massimo di 3 preferenze ed invia guesw iagHando incollalo SU

cartolina postale a'
Giornale "L'Etruria ’C.P. 40 -  52044 Cortorm (Arezzo)

.Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

TROFEO ROMANO SANTUCCI
SECONDA EDIZIONE (SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO È

SETTORE SPORTIVO 

Nome Cognome 

Via 

Città

giornaliera dentro le mura del
l'Ospedale di Cortona.

Opera in silenzo, gira nei 
Reparti in punta di piedi, è ac
canto ai degenti con la sua ca
rica di solidarietà umana, è 
presente anche quando ilfami
liare non può essere accanto al 
malato.

Solo una volta l ’anno si pre
senta alla cittadinanza in occa
sione dell’inizio del corso di 
formazione volontari ospeda
lieri; e così martedi 16 novem
bre presso la sala del Consiglio 
comunale è stato inaugurato il 
VII Corso di Formazione.

Dopo il breve saluto del Pre
sidente, sig. Paolo Merli, il 
Sindaco ha espresso parole di 
apprezzamento ringraziando 
anche a nome del Consiglio 
Comunale i Volontari per la

loro attività Si è detto molto 
soddisfatto per l ’azione del vo
lontariato in Cortona, per i lo
ro interventi che suppliscono 
l ’assenza delle istituzioni o la 
loro momentanea impossibilità 
ad intervenire e si è augurato, 
anche se in un domani lontano, 
un futuro ove non ci potrebbe 
essere più bisogno del volonta
riato nelle esigenze della socie
tà civile.

Dopo le parole del Sindaco, 
che ha dovuto lasciare la sala 
per essere presente in un 'altra 
riunione, ha preso la parola la 
sig.ra Doriana Tazio, Presi
dente dell’A VO di Arezzo, che 
con semplici umane parole ha 
presentato l ’A VO come una 
comunità di intenti e di pensie
ro.

Forse avrebbe voluto fare

una precisazione all’augurio 
de! Sindai v  perché anche qua
lora in ospedale ci fossero più 
infermieri e magari un nuovo 
ruolo di personale per aumen
tare l ’assistenza almalato, non 
potrà mai alcun servizio, svolto 
da personale dipendente, sosti
tuire la solidarietà del volonta
rio, la carica di umanità nel- 
l ’avvicinarsi al malato, nell’a- 
scoltarlo, nell’offrirgli amici
zia. Anche perché l ’ammalato 
sa che il dipendente deve fare  
la sua assisenza perché è un 
suo dovere; ma sa ed apprezza 
il fatto che il volontario gli sta 
accanto per un semplice atto di 
solidarietà umana, di amicizia 
e scevro da ogni interesse per
sonale.

Franco Marcello

Festa A.V.I.S. 1993
Si è svolta domenica 14 no

vembre scorso la Festa dei 
Donatori di Sangue iscritti alla 
Sezione Comunale di Cortona 
dell’A.V.I.S. Ricorreva tra l’al
tro il 45° anno di fondazione e 
la ricorrenza non poteva non 
avere una larga partecipazione 
della cittadinanza e di altre As
sociazioni. Infatti la Sala del 
Consiglio Comunale era com
pleta in ogni suo posto, com
presi i seggi dei Consiglieri, da
ta la presenza dei numerosi 
donatori di sangue, cittadini e 
rappresentanti di Associazioni 
venuti da Comuni limitrofi ed 
oltre.

Erano presenti le AA.V- 
V.II.SS. di Marciano (PG), 
Magione (PG), Spina (PG), 
Montepulciano (SI), Bibbiena 
(AR), Foiano della Chiana 
(AR) Passignano (PG), Tuoro 
S /T  (PG), Città di Castello 
(PG), Castiglion del Lago 
(PGX Comprensorio Casenti- 
nese. Gruppo aziendale EMÙ 
di Marciano (PG), Gruppo 
ATAM di Arezzo, i Gruppi 
FRATRES di Terontola e 
Camucia, le AA.II.DD.OO. 
(Associazioni Italiane Dona
tori Organi) di Magione, Mon
tepulciano, Passignano, Spina,

Camucia, Foiano della Chia
na, Tuoro; LAVO (Associa
zione Volontari Ospedalieri) 
di Cortona nonché le “Miseri
cordie” di Cortona, Terontola 
e Camucia.

Dopo il saluto del Sig. Pre
sidente, Luciano Bernardini, 
che ha ringraziato tutti per la 
partecipazione ed in particola
re i Donatori di Sangue, il Sin
daco ha espresso la gratitudine 
della cittadinanza sempre più 
numerosa di donatori, eviden
ziando come è un sintomo di 
crescita civile la nuova iscri
zione di ben 59 nuovi donatori 
a v v e n u t a  nel  b i e n n i o  
1992/93.

Una dettagliata, precisa ed 
ampia relazione è stata fatta 
dal dott. Mario Gazzini, Diret
tore del Laboratorio di analisi 
della USL 24 e del Centro di 
raccolta fisso di sangue del 
presidio ospedaliero di Corto
na che ha posto l’accento, e 
rimarcato, sulla sicurezza della 
donazione - quindi per il dona
tore - e sulla sicurezza della 
trasfusione - quindi per coloro 
che avessero necessità di san
gue.

Dopo la relazione si è pro
ceduto alla consegna del distin

tivo ai nuovi iscritti, ben 59 
come detto, ed alla premiazio
ne dei donatori con la conse
gna del diploma (n. 14) per 
aver effettuato 8 donazioni; 
della madaglia di bronzo (n. 
10) per aver effettuato 18 do
nazioni e della medaglia d’ar
gento (n. 10) per averne effet
tuato 24.

La cerimonia si è conclusa 
presso il ristorante Villa Sodo 
con il pranzo sociale e la con
sumazione di una magnifica 
torta (nella foto), ideata, pro
dotta ed offerta dai donatori 
Emilio e Giovanni Banchelli.

Franco Marcello
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A  proposito dì sangue infetto
Continuano ancora sulla 

stampa ed in televisione le no
tizie sul sangue infetto che 
hanno fatto na.scere an.sie, in
cubi, preoccupazioni, ecc.; a 
quanti sono stati costretti ad 
una trasfusione di sangue. 
Come giornale abbiamo voluto 
a.scoltare il Dr. Mario Gazzini, 
Direttore del Laboratorio A na- 
lisi Chimico-Cliniche e Micro- 
biologiche e Responsabile del 
Centro Raccolta Fisso di San
gue del Presidio Ospedaliero di 
Cortona.

Secondo lei, dove sta la veri
tà?
Quanto è stato riportato dalla 
stampa e dalla televisione ul
timamente su casi di patologie 
da trasfusione, certamente ha 
creato smarrimento, preoccu
pazione ed ansie fra la popola
zione, che non poteva mini
mamente immaginare di tro
varsi in prima persona fra pro
blemi di questo genere. 
Sicuramente l’informazione 
data non era delle migliori, per 
cui tutto ha contribuito ad una 
psicosi dilatata di un proble
ma, che ha di per se .stesso con
tenuti seri.
Ma al di là di questo, purtrop
po la realtà è stata ben diversa, 
rispetto a quanto ci veniva mo
strato; cionondimeno sono 
convinto che quanto è stato 
fatto da Operatori che gravita
no nelle nostre stutture sanita
rie (sia deirUSL n. 23 come 
deirUSL n. 24) è frutto di se
rietà e di elevata professionali
tà.
Che differenza passa tra san
gue, plasma ed emoderìvati?
Domanda che richiederebbe 
una lunga disquisizione in ma
teria, ma che per motivi di spa
zio, mi limiterò allo stretto ne
cessario.
Il sangue (latino sanguis, gre
co aìua, francese sang, spa
gnolo sangre, tedesco blut, in
glese blood) è una particolare 
forma di tessuto di consistenza 
liquida, piuttosto vischioso e 
opaco, di colore rosso caratte
ristico, di sapore leggermente 
salato e di odore particolare, 
probabilmente dovuto ad acidi 
grassi volatili. Esso è contenu
to nel sistema cardio-artero- 
capillare-venoso, dove è sot
toposto a circolazione conti
nua. in parte però ristagnando 
anche nelle lacune.
Ha una costituzione comples- 
.sa, cui sono devolute numero
se importantissime funzioni; 
può essere considerato come 
una sorta tutta particolare di 
tessuto di derivazione mesen- 
chimale a .sostanza intercellu
lare liquida e rappresenta, per 
le cellule dei metazoi, ciò che 
per i protozoi costituisce l’am

biente esterno: i protozoi infat
ti traggono dall’ambiente in 
cui vivono, direttamente, i ma
teriali plastici ed energetici ne
cessari ai loro prcKessi biologi
ci ed in esso eliminano i pro
dotti del loro catabolismo. Ne
gli e.sseri organizzati superiori 
invece le cellule dell’organis
mo non hanno rapporti meta
bolici diretti con l’ambiente 
esterno, gli scambi avvengono

a cura di Franco .Marcello

Centri Trasfusionali ed utiliz
zati immediatamente (emazie 
concentrate, plasma fresco 
congelato, piastrine), altri sono 
prcxlotti dall’industria a partire 
dal plasma fresco congelato, 
fattori della coagulazione (im
portante il fattore Vili), l’Al
bumina, l’Antitrombina III e 
le Immunoglobuline.
Cosa può dire a quanti sono 
stati sottoposti a trasfusione

attraverso il sangue ed i liquidi 
interstiziali, i quali ultimi, in
terposti tra la parete dei capil
lari e la membrana cellulare, 
costituiscono più propriamen
te il mezzo ambientale, in cui 
vivono le cellule.
Il .sangue è costituito da in li
quido denominato plasma en
tro il quale sono sospesi ele
menti cellulari II plasma ha 
l’aspetto di un liquido giallo
gnolo tendente al verde palli
do, il cui particolare colore è 
dovuto alle varie sostanze in 
esso contenute, ma principal
mente alla quota di bilirubina 
normalmente presente e ad un 
lipocromo, la luteina. 11 pla
sma è costituito, oltre che da 
acqua ed elettroliti, da protei
ne, quali, principalmente, al
bumina, globuline e i fattori 
della coagulazione.
Gli elementi cellulari detti an
che elementi figurati del san
gue umano in condizioni nor
mali, sono rappresentati dai 
globuli rossi dai globuli bian
chi e dalle piastrine.

Dal .sangue intero prelevato 
ai Donatori si possono produr
re con adeguate tecniche, un 
certo numero di prodotti co
nosciuti come emoderìvati; di 
questi, alcuni sono prodotti dai

presso gli Ospedali della no
stra zona?
Che esistono nella USL 24 tre 
centri di raccolta fisso di san
gue nei P.O. di Cortona, Foia
no e Castiglion Fiorentino, le 
cui donazioni vengono inviate 
al Centro Trasfusionale di 
Arezzo. Sino ad oggi il sangue 
necessario ai tre P.O. è stato 
poi richiesto al Centro Trasfu
sionale di Arezzo, poiché lì ve- 
gnono eseguiti,tutti gli accer
tamenti possibili, sino a quan
do entrerà in funzione a Cor
tona, come proiezione 
deirU.O. di Immunoematolo- 
gia deirUSL 23.
Questo nuovo servizio sarà 
guidato da un valente Aiuto 
Medico, il Dr. Liumbruno P. 
Luigi, che proviene dal Centro 
Trasfusionale di Arezzo, dove 
è primario il Dr. Burbi Emilio, 
altro valido sanitario cortone- 
se, che ha sempre devoluta tut
ta la sua professionalità in tale 
specializzazione.
Tali sicurezze professionali ga
rantiranno in seguito la conti
nuità del servizio anche a Cor
tona, dove i Cittadini dei co
muni della Valdichiana po
tranno attingere quanto è loro 
necessario, sapendo anche che 
di pari passo agirà tutta la
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struttura completa dell’U.O. di 
Laboratorio Analisi di Corto
na, alfine di dare una risposta 
valida a chi ha bisrrgno.

In tale ottica il ricorso alla 
trasfusione sarà di massima si
curezza. cosa che tutti auspi
chiamo. Coloro che sono stati 
sottoposti a trasfasione negli 
ospedali della nostra zona, 
credo che abbiano avuto una 
risposta certa in tal senso, poi
ché sono molto fiducioso della 
serietà con cui hanno lavorato 
e lavorano gli Operatori del 
Centro Tasfusionale di Arez
zo, sede, come dicevo, fornitri
ce del sangue da trasfondere. 
Si dice che in Italia non c’è 
pareggio tra necessità e do
nazioni di sangue. Com’è la 
situazione nella nostra zona? 
In Italia le relazioni in merito 
riferiscono che il sangue da 
trasfondere manca; forse qual
che riflessione da fare, sta lì, 
considerando che, se il cittadi
no con la sua disponibilità non 
riesce a sopperire al fabbiso
gno, chiaramente il sangue va 
prelevato altrove, magari oltre 
i confini nazionali.
Il problema però al momento 
non riguarda la nostra USL, 
dove nel 1992, una recente in
dagine, ha fornito dati molto 
confortanti, dove si parla di 
circa 2.000 donazioni com
plessive. I
Dato questo molto interessan
te, con cui si attua non un pa
reggio, ma bensì un sorpasso 
del numero delle donazioni su 
quello delle necessità.
La legge sul sangue (la n. 107 
del 1990) prevedeva 140 
Centri Trasfusionali in tutt’I- 
talia, cioè uno ogni 400 mila 
abitanti. Invece ce ne sono il 
doppio ed anche più con una 
proliferazione di costi, per
sonale e sprechi di varia na
tura. Secondo lei è giustifica
to questo eccessivo numero 
di Centri Trasfusionali e perché?

S T U D I O  

T E C N I C O  
Geometra 

MIRO PETTI
Via XXV Luglio - Tel. 62939 
Cam ucia di Cortona (AR)

La legge a cui Lei fa riferimen
to, è una legge nata nel 1990, 
probabilmente su basi e con
cetti ben diversi dalle esigenze 
attuali. E vero che i Centri 
Trasfu.sionali sono aumentati 
notevolmente, ma, secondo la 
mia opinione, il loro incre
mento numerico non lo vedo 
come immagine di prolifera
zione di costi, personale e 
sprechi di varia natura. Il mio 
concetto sui Centri Trasfusio
nali è quello di identificare 
questi come punto di riferi
mento massimo per risolvere 
molti, grossi problemi di salute 
e di pronta soluzione a mo
menti tragici; infatti io ritengo 
il sangue il primo medicamen
to naturale a cui la scienza ha 
ricorso e dovrà ricorrere per 
alleviare molte sofferenze 
umane; vorrei pertanto che da 
parte del Ministero della Sani
tà molto si facesse per incre
mentare tali punti di ricerca. 
Comunque la tecnologia ha of
ferto in tale settore nuove me
todiche, per cui allargando il 
quadro delle indagini, ha per
messo l’accesso a nuovi oriz
zonti scientifici.
Mi auguro che tali sistemi di 
sicurezza ricevano contributi 
sempre più concreti, così che 
gli Operatori di tali centri, a 
cui è affidata la nostra integrità 
fisica, possano esprimere la lo
ro professionalità con serietà e 
con tranquillità, come sempre 
hanno fatto, nei riguardi del 
Cittadino bisognoso di terapie 
così specialistiche.
Tale appello lo rivolgo, trami
te lei, all’Amministratore 
Straordinario che. come sem
pre, anche in questa occasione 
ha dimostrato la Sua alta sen
sibilità nel portare a termine 
un grosso beneficio per la po
polazione della Valdichiana, 
che avrà così il suo centro tras
fusionale, con i relativi risvolti 
positivi per i cittadini bisognosi.
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Il punto sul cam pionato d’E ccellenza II Terontola lascia ben sperare
L’undicesimo turno del cam

pionato regionale d'Eccellenza 
-girone B - ha confermato la for
za dell'ancora imbattuta capoli
sta Impruneta che, battendo 2 a 
0 il Tegoleto, ha ora tre lunghez
ze di vantaggio sulle più dirette 
inseguitrici. Tra queste vi è co
munque il Chiusi che ha da re
cuperare una partita e quindi 
potrebbe diminuire il distacco. 
Con questo non vogliamo smi
nuire il valore dei fiorentini che, 
di domenica in domenica, stan
no correndo a grandi falcate 
verso la categoria superiore.

Superato un terzo del cam
mino, la compagine di Brunero 
Poggesi presenta un “curricu
lum” di tutto rispetto, con sei 
vittorie e cinque pareggi; 15 le 
reti segnate e solo sei quelle subi
te, nel contesto di una media 
inglese che offre un eloquente 
“zero”.

A meno di improbabili cedi
menti nella seconda parte del 
torneo di Marziano, Masi e 
compagni, una piazza per il pas
saggio nel Campionato Nazio
nale Dilettanti dovrebbe essere 
assegnata. Alle spalle dellTm- 
pruneta, come detto, chi sta me
glio è il Chiusi che, domenica 
scorsa, è andato a vincere alla 
grande, 3 a 1, sul terreno di un 
Poppi sempre più formato alta
lenante.

I biancorossi di Colcelli han
no chiuso le ostilità già nella 
prima parte della gara, grazie ad 
una doppietta del capocanno
niere Calabro e ad una rete del
l’esperto e bravissimo Masellis.

Fanno compagnia al Chiusi 
la Fortis Juve di Borgo San Lo
renzo ed il Foiano. Proprio nello 
scontro diretto con i borghigia
ni, i foianesi hanno subito la 
prima sconfitta stagionale, ma
turata a venti minuti dalla fine in 
virtù di uno splendido assolo del 
mugellano Nardi. Nel finale di 
gara al Foiano è stata annullata 
una rete di Faralli ai più apparsa 
regolare e ciò ha lasciato un po’ 
d’amaro in bocca al presidente 
Fucini ed all’intero clan ama
ranto.

La battuta d’arresto, tuttavia 
non incide minimamente su 
quanto di buono fatto sinora da 
Baldelli, Zichella e compagni 
che, oltretutto, da alcune dome
niche, devono fare a meno di 
una pedina basilare come Mez- 
zetti.

Al quinto posto, soliario, tro
viamo il Firenze Ovest che, sul 
a 0 il Levane, ha conseguito il 
quarto successo stagionale, con
fermandosi squadra senz’altro in 
perando grado di inserirsi nei 
quartieri più alti della graduato
ria.

A seguire, vi sono ben otto 
squadre che compongono il 
gruppo del cosidetto “Centro- 
classifica” e che si trovano nello 
spazio di soli tre punti.

Classifica, quindi, cortissima 
e, nel contempo, foriera di insi
die, poiché un risultato positivo 
ti può lanciare verso zone più

che tranquille mentre un paio di 
passi falsi ti farebbero precipita
re dove si lotta strenuamente per 
non retrocedere.

Nel suddetto gruppo ci è pure 
il Cortona-Camucia, che è an
dato a cogliere un prezioso pa
reggio, 2 a 2, sull’ostico terreno 
dell’Antella. Eroe della giornata 
capitan Capoduri il quale, con 
due calibrati calci piazzati, ha 
riequilibrato le prodez.ze dei fio
rentini Guidi e Pollini.

Chiudono la classifica il Pop
pi (8 punti), il Tegoleto (7) e la 
Bibbienese (6).

Contrariamente a quanto in
dicano i numeri, chi sta meglio è

la Bibbienese che sta risalendo a 
ritmo abbastanza elevato dopo 
un disastroso avvio di torneo, 
mentre fosche nubi si addensano 
sempre più sia sugli azzurri di 
Borgnoli che su i biancorossi di 
Mencucci, incapaci di scrollarsi 
di dosso una crisi di gioco e di 
risultati che si va accentuando di 
turno in turno.

Domenica prossima, il Cor
tona Camucia riceverà la Fortis 
Juve, mentre Foiano e Tegoleto, 
da parte loro, ospiteranno, ri
spettivamente, la capolista Im- 
pruneta e l’Antella.

Carlo Guidarelli

Luci ed ombre nel 
Cortona-Camucia

Due punti nelle ultime tre 
giornate e la situazione del 
Cortona Camucia non è per 
nulla tranquilla. La squadra 
del presidente Tiezzi è a due 
soli punti dal terz’ultimo gra
dino che vuol dire retrocessio
ne. Una situazione delicata 
quindi che però non rispecchia 
la reale forza di questa squa
dra. Squadra che non entusia
sma ma che comunque rap
presenta pur sempre un buon 
collettivo.

Quali sono le cause allora di 
questa precaria situazione?

Molto ha influita il dopo 
partita con l’Impruneta che ha 
lasciato uno strascico discipli
nare con numerosi uomoni, ci
tiamo a memoria i vari Mole- 
sini, Menci, Salsiccia, Capo
duri e Sabbatini, che sono stati 
appiedati per più giornate. Al
tro motivo è la crisi nera in cui 
si attanaglia il reparto d’attac
co che con i suoi uomini gol 
Tanini-Sabbatini non ha anco
ra mai centrato un bersaglio. 
Non c’è da stupirsi se l’appun
tamento con la vittoria manca 
oramai dalla seconda di cam
pionato quando nella gara in
terna l’undici arancione scon
fisse il Tegoleto. Oltre all’uni
ca vittoria appena menzionata 
gli altri risultati conseguiti si
nora sono stati otto pareggi e 
due sconfitte. Veniamo alle tre 
partite che si sono giocate nelle 
ultime settimane. La prima ga
ra esterna contro il Firenze 
Ovest si è conclusa in favore 
dei locali per 1-0. La rete è 
arrivata a metà ripresa quando 
la palla incocciando nella tra
versa è ricaduta, secondo il pa
rere dell’arbitro, al di là della 
linea bianca. Gol convalidato 
tra le pacate proteste degli 
arancioni. La partita non è sta
ta comunque a senso unico ed 
un pareggio poteva anche star
ci. Molte speranze venivano 
riposte dalla società nella gara 
interna contro il Barberino. La 
squadra del Mugello si è dimo

strata una buona compagine 
che merita senz’altro la sua at
tuale situazione di media alta 
classifica. La gara nel suo 
complesso non è stata esaltan
te e il pareggio finale può esse
re accettato da entrambe le 
compagini senza recrimina
zioni. NeH’ultima gara giocata 
lontano dalle mura amiche il 
Cortona Camucia è riuscito a 
strappare il pareggio alla for
mazione fiorentina dell’Antel- 
la. Il 2-2 è scaturito al termine 
di una partita altalenante con 
l’undici di Giulianini che era 
andato persino in vantaggio 
grazie ad una punizione battu
ta da Capoduri.

La situazione si è poi ribal
tata a favore dei locali che con 
una rete per tempo sono passa
ti a condurre. In inferiorità 
numerica, per l’espulsione di 
Sabbatini, gli arancioni sono 
riusciti a pareggiare allo scade
re con il solito Capoduri anco
ra su calcio piazzato. La for
mazione arancione a nostro 
avviso continua a giocare, nel
le gare interne fin troppo ac
corta con Molesini, Becacci, 
Del Gobbo e Salsiccia, oltre al 
portiere e al libero, che hanno 
compiti esclusivamente di co
pertura. Va spiegato in tal sen
so il perché il Cortona Camu
cia giochi persino meglio in 
trasferta che fra le mura ami
che.

Ci piacerebbe vedere mag
giormente impiegati Bernardi
ni e Cori due giovani che han
no talento. Nei prossimi impe
gni, contro la Fortis Juve alla 
Maestà del Sasso e contro il 
Grassina in campo esterno, il 
traguardo minimo per Giulia
nini ed i suoi deve essere la 
conquista di due punti. In caso 
contrario potrebbe scaturire 
una situazione di cla.ssifica 
molto pericolosa.

Tiziano Accioli

Comincia a migliorare la 
classifica del Terontola. 1 ragaz
zi di Torresi riuscendo a dare 
continuità ai risultati (tre quelli 
utili consecutivi) risalgono la 
graduatoria e con una partita da 
recuperare possono sperare di 
fare meglio.

Con il rientro di alcuni infor
tunati e con un pizzico di con
vinzione in più nei propri mezzi 
il futuro non sembra essere poi 
tanto nero.

Con il Pro Pila è arrivata fi
nalmente la prima vittoria del 
campionato. Un’affermazione 
sofferta ma meritata, a cui ha 
posto il proprio sigillo il libero- 
goleador Andrea Mancioppi 
autore di una rete da antologia 
su calcio di punizione.

Il vantaggio arrivato alla fine 
dei primi 45’ è stato poi mante
nuto nelle ripresa con una tattica 
attenta e giudiziosa. Con il mo
rale alto è stata quindi affrontata 
la trasferta di Lama dalla quale è 
arrivato un altro prezioso punto.

Il pareggio a reti bianche è il 
giusto risultato di un incontro 
giocato sotto una tormenta di 
neve, nel quale il Terontola ha 
confermato di possedere carat
tere e grinta sufficienti per uscire 
fuori da qualsiasi situazione.

Due importanti incontri at
tendono adesso a distanza di soli

tre giorni l’uno dall’altro i bian
cocelesti: il recupero infrasetti
manale di Castiglione in Teve- 
rina e il derby casalingo con il 
T uoro.

Partite decisive per i futuri 
destini, dai punti che il Teronto
la riuscirà ad ottenere dipenderà 
in gran parte il prosieguo del 
torneo. La condizione atletica e 
psicologica dei ragazzi di Torre- 
si lascia ben sperare...

IL PUNTO
Sorprende, dietro l’inarresta

bile Tavernelle, la marcia della
Nuova Alba, mentre anche
rUmbertide sta venendo fuori
grazie anche ad un potenziale di
prim’ordine.

CLASSIFICA
Tavernelle 14
N. Alba 14
Umbertide 12
Montetezio, Pistrino 11
S. Nicolò 10
Passignanese, Lama,
S. Giustino 9
Costano, Pila
Pietrafitta 8
Grifocalcio 6
Tuoro, Terontola 5
Cast. Teverina 2

Carlo Gnolfi
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A ntonio Tamburini: nel 1994 in 
Super Turism o con l’Alfa Rom eo?
L’annata 1993 non è stala per 

Antonio Tamburini una delle mi
gliori, tuttavia anche questa ha 
fornito una esperienza che in futu
ro sarà utile al pilota Cortonese. 
Infatti approdato all’inizio del 
campionato in F. 30(X) la sua scu
deria ha disatteso le aspettative di 
sviluppo della macchina, tanto da 
costringere Tamburini a rivedere i 
suoi programmi per la stagione 
agonistica; un anno che ha porta
to esperienze diverse, non solo di 
guida. Alla fine una riflessione: 
vale la pena tentare la scalata alla 
FI passando per la 3000, quando 
tutto è direttamente collegato al 
budget di sponsorizzazione? Op
pure è preferibile correre dove il 
pilota conta ancora ovvero in 
quelle categorie che i mass media 
stanno riscoprendo decisamente? 
Sentiamo cosa ne pensa il diretto 
interessato.
Come giudichi la tua esperienza 
in F. 3000 quest’anno?
Se pur limitata ad una parte della 
stagione non è stata negativa; es
sere riapprtxlato alla F.3000 do
po il Super Turismo mi ha dato 
molto ottimismo. All’inizio sono 
riuscito a fare buone cose, con la 
macchina ’92. Purtroppo la mac
china ’93 non è stata all’altezza 
delle aspettative ma ho di,mostra
to che da parte mia ho fatto tutto 
il possibile. Il mio compagno di 
squadra pur essendo un buon pi
lota non riusciva a qualificare la 
macchina, io ottenevo la sesta o 
settimana fila, questo dice tutto. 
Dopo la prima parte di stagione 
non si è verificato Io sviluppo del
la monoposto che tutti ci eravamo 
auspicati, così non c’era possibili
tà per continuare la stagione. 
Come è continuata la tua sta
gione?
Anche la Super Turismo a quel 
punto non aveva posti “liberi” vi
sto che la stagione viene pro
grammala con largo anticipo. Pur 
avendo qualche possibilità non è 
stato possibile concretizzarla; così 
ho deciso di dedicarmi a quelle 
attività che con le gare rimaneva
no un po’ trascurate. Ho fatto 
numerosi corsi alla scuola di An
drea de Adamich per la guida si
cura. Nel frattempo molte mani
festazioni Alfa Romeo un po’ in 
giro per tutta Italia. Molte tra
smissioni televisive girate da 
“Uno Mania” per il centro di gui
da sicura assieme agli altri istrut
tori e con Nannini e Larini.

Altri filmati per Odeon TV. 
Prove delle nuove macchine pre
sentate dall'Alfa Romeo come la 
164 integrale con numerosi servi
zi giornalistici tra cui quello pros
simo su Auto Capital. Commenti 
televisivi: F.3 Tele Montecarlo, 
Super Turismo, finale Europea, e 
altre gare minori.

Una prova generale per il Mo
tor Show a Cremona dove siamo 
andati in semifinale, io, Larini, 
Tarquini e Francia.
Cosa prevedono i tuoi impegni 
immediati?
Adesso ci sarà il Motor Show, 
non farò gare; la Maserali ha an
nullato i suoi imegni. La gara con 
le Alfa sarà disputata solamente

dal vincitori dei vari campionati. 
Farò comunque tre giornate di 
esibizione con la scuola ed altre 
manifestazioni di rappresentanza. 
Per il 1994 cosa ci puoi antici
pare?
La questione non è ancora ufficia
lizzata ma la definizione del con
tratto dovrebbe essere entro bre
ve; dovrei correre nel Campiona
to Italiano Super Turismo con 
l’Alfa 155. L’Alfa corse darà le 
proprie macchine e la propria as
sistenza non in pista a due team; 
Euro-Team e Nord Auto, io do
vrei correre con quest’ultimo però 
ci sono da definire ancora alcune 
questioni, ma tutto dovrebbe 
concludersi probabilmente du
rante il Motor Show, o anche 
prima. Non sono tranquillo finché

Ginnastica, che passione
Il giorno 6 /10/93 presso la 

nuova sede della palestra Body 
Line Club (via Gramsci 139/D) 
ha avuto luogo un incontro vera
mente interessante. Contattato 
dall’informatissima ed esperta in
segnante Moretti Giuliana, si esi- 
oiva in uno stage di ginnastica 
sportiva, Brett Fairweather.

prietario si dimostrava sempre 
disponibile ed aperto ad iniziative 
del genere.

Brett, nel ripartire alla volta di 
Parma per poi proseguire nel tour 
europeo, si congratulava per la 
splendida accoglienza riservata
gli, offrendoci la sua amicizia con 
la promessa di tornare a farci visi-

Al seminario partecipavano i 
migliori atleti, gli istruttori e la 
squadra agonisti al completo, ri
manendo tutti soddisfatti eammi- 
rati dalla bravura dimostrata da 
questo ragazzo neozelandese, che 
otto mesi all’anno gira il mondo 
per esibizioni e stages, ed i rima
nenti si allena con risultati incre
dibili, avendo alle spalle anche un 
pa.ssato da ballerino professioni
sta e ginnasta olimpionico, riusci
va a vincere per due volte conse
cutive (90/91 ) il titolo mondiale.

Il soggiorno del campione nella 
nostra cittadina è stato organizza
to in maniera impeccabile dai tito
lari della Body Line che metteva
no a disposizione di Brett un in
terprete per tutta la sua perma
nenza a Cortona, accollandosi 
oltre al compenso dovuto, tutte le 
spese da que.sti sostenute, tranne 
l’alloggio che veniva offerto dal
l’albergo San Michele, il cui pro-

ta qualora si trovasse di nuovo a 
passare per l’Italia.

Visto il successo di questa le
zione la dinamica Palestra Body 
Line Club organizzerà altri semi
nari con campioni di altre dis- 
ciplmine, quali il body building, 
la ginnastica, il fitness, l’erobica, 
lo step, ove si tratteranno temi che 
spaziano dall’allenamento alla 
alimentazione degli atleti o delle 
persone che si avvicinano ad uno 
sport per la prima volta.

Naturalmente c’è da ricordare 
tutta la normale attività che pres
so i nuovi locali si svolge regolar
mente con corsi delle discipline 
sportive su elencate, aperti a tutti 
con istruttori qualificati del setto
re che garantiscono la massima 
professionalità operando final
mente in un ambiente nuovo e 
atrezzatissimo da fare invidia a 
palestre città ben più grandi della 
nostra.

non ci sarà la firma definitiva, pe
rò tutto dovrebbe andare secondo 
gli impegni che sono stati presi in 
parola.
L’anno prossimo come prevedi 
il budget di sponsaorizzazione?
Avrò pochi spazi a disposizione; 
l’Alfa Corse e la scuderia avranno 
la quasi totalità della superficie. 
Tuttavia alcuni spazi sulla mac
china dovrei averli. Inoltre avrò 
gli spazi della tuta e sul casco per 
gli sponsor personali. A questo 
proposito colgo l'occasione per 
ringraziare proprio questi ultimi, 
ed in particolare la Banca Popola
re di Cortona che ha legato il suo 
nome alla mia immagine per tanti 
anni dandomi fiducia.

Riccardo Fiorenzuoli

Campionato III Categoria - Girone B: Fratta-Monteixhio 2-0

Il fascino del derby
Bella impresa del Fratta che 

sul proprio campo batte la 
compagine cugina del Mon- 
tecchio con il classico 2-0, 
punteggio che però non ri
specchia fedelmente i valori 
visti in campo.

Era un derby e come tale era 
aperto a qualsiasi risultato, le 
due formazioni avevano nelle 
loro fila ottime individualità 
per la categoria. La giornata di 
freddo ha tenuto lontano il 
grosso pubblico che il cassiere 
del Fratta si aspettava, pur tut
tavia quello presente era aba- 
stanza rumoroso, i supporters 
rossoverdi del “C.T.F.” ave
vano preparato un’ottima co
reografia con fumogeni, lancio 
di coriandoli e mortaretti.

Comincia bene il Montec- 
chio che già al 3° con un dialo
go Franceschini, Braccini, for
te Calosci al tiro, il n. 4 però 
non stoppa bene la palla di pet
to e l’occasione sfuma. AI 10° 
avanza ancora il Montecchio 
con Franceschini, palla smar
cante per Tanganelli sulla sini
stra ma la chiusura è debole.

Si fa vedere il Fratta al 23° 
quando Chiovoloni cerca di 
superare nei pressi dell’area 
Marchesini, il libero tocca con 
le mani ma l’arbitro lascia cor
rere valutando l’infrazione in
volontaria.

Al 26° Nocentini su puni
zione calcia forte ma la mira è 
sbagliata fuori di un soffio, i 
rossoverdi cercano di costruire 
adesso qualche cosa ma il 
Montecchio sembra squadra 
più quadrata. Ancora il Fratta 
al 32°, su passaggio di Celli, 
Chiovoloni a tu per tu con il 
portiere calcia da posizione 
angolata, la palla danza davan
ti alla parte senza che nessun 
compagno riesca a mettere 
dentro.

Corre il 35° quando il Mon
tecchio potrebbe passare, da 
calcio d’angolo di Braccini in
carna bene Bucci con il portie
re fuori causa, ma l’espertissi
mo Capogna sulla linea di par
te libera di testa. Due minuti 
dopo il Montecchio usufruisce 
di una punizione che va a cal
ciare Luconi, esecuzione di in
terno destro è perfetta ma la 
palla va a stamparsi sulla tra
versa. Al 38° Luconi (anche 
lui) si fa applaudire, dopo esse

re sfuggito alla guardia di due 
frattigiani, tira dal limite, la 
palla accarezza la parte supe
riore della traversa. Il primo 
tempo si conclude con il Mon
tecchio che avrebbe meritato il 
vantaggio. Negli spogliatoi il 
mister della Fratta Fiori stri
glia i suoi ragazzi i quali rien
trano in campo più decisi, al 
10° i rossoverdi vedono pre
miati i loro sforzi. Da un lancio 
lungo, la palla arriva a Chiovo
loni, il quale viene stretto in 
area fra due avversari, la puni
zione a due vede Nocentini 
toccare per Tacconi, il tiro da 
posizione ravvicinata si insac
ca. 1-0.

Due minuti più tardi c’è l’at
terramento di Franceschini in 
area del Fratta, l’abitro conce
de il rigore, Tanganelli s’inca
rica del tiro ma incredibilmen
te sbaglia, Galimberto portiere 
frattigiano si distende sulla de
stra e devia, il Montecchio gio
ca bene a centrocampo con 
dialoghi stretti e trame di gioco 
ottime, il Fratta cerca spesso di 
andare in contropiede.

Il raddoppio arriva al 25° 
quando da un calcio d’angolo 
nasce l’azione che Bernardini 
rifinisce con un tiro di preci
sione, palla fra palo e portiere. 
2- 0.

La partita si conclude con il 
Montecchio mai domo.

Ma il risultato non cambia, 
il Fratta con i due punti con
quistati, vola alto là, dove osa
no le aquile: in vetta alla classi
fica.

Negli ambienti rossoverdi 
non si fa più mistero di voler 
tentare la scalata alla seconda 
categoria. C’è solo da augurar
si allora che il Fratta lassù in 
cima non soffra... di vertigini.

Ilio Catcrìni
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